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S E abbianG ad oGervare i patti contenuti in due foienni 
traofazioni avvalorate dal S. C. con decreto di ettpedit \ 
dalla fuprema facoltà con Regj AffenG , e da pofteriori 
.. decreti del S. C , e della Regia Camera ordinato efe* 
guirG ; fe abbianG nel di loro antico piede a rimettere i 
quelle novità, che contro i patti GeGì, contro i GefG decre- 
ti trovanG con privata forza introdotte, dandoG < a’ novatori 
congruo caGigo; fe Gnalmeote'ove una Parte alle < convenzio- 
ni Ga mancata , abbia l’ altra il dritto di richiamarG alle 
fue ragioni , e ripetere quello , che convenendo ha ceduto ^ 
fono gli articoli ,' che- propone- al S. C a decidere contro 
gli uomini di PietragaHa il Duca di Calàlafpro <• Lunga Ga- 
gione ha la fua famiglia -fofferto la pervicacia ; di pochi ' di 
que' Naturali , il cui animo fediziòfo f nè dalla giurisdiaiooe 
de'jMagiGrati , nè -dalla fantità delle convenzioni , nè dalla 
profuGone delle beueGcenze ha potuto migliorarfi'; ma fe ha- 
la ragione Tempre la GeGa forza , come in ogni rincontro G ' 
è. smafcherata , e doma-tia loro audacia, G augura il Duca , 
che ora piucchè mai abbia il S^' C. a farne , criterio , ed a- 
prenderne, come la bifogna richiede, non lieve compenfo. / 

Il Duca di Cafatafpro' è .utile 'PoflTeGbre della Terra di Pietra-' 
galla j fra’ corpi Feudali; che vi poGiede avvi quello de’For-; 
ni, col dritto di proibir? a’ Naturali i anche per. ufo proprio c- 
queGo dritto , il cui efercizio nell’ ofcurità de’ tempi G con- 
fonde, è Gaio Tempre e riconofciuto, ed oGervato lenza con- 
traddizione veruna.- — — 

PoGiede ancora lo GeGb Duca l’altro feparato Feudo di Cafa- . 
lafpro a PietragaHa Gnicimo , di campi , e di bolchi uberto- 
fo, per lo quale tanto agli uomini di quella Terra, che ad 

.l'A -i altri' 
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4ltii 'dé’ convìciói 'Pàefi ♦rtfi TòlIt* fidare r Nel cemiociar pe* 

-lò di gueflo fecolo , viveate D. Francefcp Melazzo , fi av- 
vide ^ che i'Pietragallefi ,' e gli altri conterranei intendeano 
ia Tua libera fovvertirc’ facoltà di fidare » e temendo non al- 
cuna novitk avvenifl'e peiv Quegli amori , che gik'conofceva . 
.filati; fiimb alla G. C.‘ Hcorrere^jinpetrando bando penale, ’ 
acciò nè que’ Naturali , nè i convicini ai’dllTero contro i Tuoi 
dritti nel detto Feudo di CaTalafpro inqòvare (i). 

Spiacque a’ Pietragallefi quella molfa , che pareagli d' argine a 
quegli attentati, che giò meditavano, onde nell’atto, che a 
contraddir fi diedero la forza del bando (ai , fi (Indiarono 
del loro Padrone 'vendicarfi , andandogli contro mille inette' 
lìti^fulicitaodo. A quell'uopo fatto fra loro configlio, furono 
«ella dleifa G. C quindici capi di gravezze a nome dell’ ^ 
lioiverfitò dedotte, dalle quali fi domandò, che fofe rilevata/'' 
Si Mtaccò in elfi il palcolo della Montagna detta Is Giova : 
corpo fuori dubbio feudale , comprefo nella compra ,i addiu- 
io ancora negli antichi rilev) , fempre per tale riconofcìuto: 
La.Difelà decu Fondo burgenfatico, e nella com- 
pii. contenuto , e negli antichi apprezzi , e. per lo ^uale il 
Pofiifrore era. della Buooateoeoaa tafiàto ; il tra/porto delle 
pietre per lo molino, alcuni crediti iillamentarl ,-la Buona- 
tenenza dovuta dal Pofieflbre , ' e la. forma dell' elezione de^ 
Reggimeotarj ; ma comecché .in. minuti, dettagli folTer difcefi, 
de’ Forai, e del dritto proibitivo non fecer motto; tanta era 
la loro certezza del buon dtitio del Barone , e .(fella fiedele- 
ofiervaoza datagli tutt’ora (3). i. 7 

Siccome però le fole . provvidepze date dalla >G. C. eiaoo l’im- 
partizìone di un termine fomaario. fui .pofiefibrio, cosi cam- 
biato cammino , al Collaterale Configlio. i llelfi capi di gra^ 
vezze propofero, perchè alia Regia Ornerà, o al,S. C fof- 
for commelfi; ed ecco la prima [volta , eh* nelle di loro do- ' 
gUaaze aggiunfero refercizio del dritto proibitivo de’ Forai 
che diflèro al Barone non-, fpettare.} non avcodone fpeciat 
coooeffione (4;. 

•t'.. ; . > li s M ! Vi.' Quin- * 

. - (x) Fot’lt iw/a z. mii , . . .'■! < ■ 

• (a) S>. A£L .vói. j il , \ ' i. .i J 1 

‘ (i)‘ diQ..val. Li;;.-.. >1. i t: . ... : • ; 'ì 

(4) ^ol. I. aà 4. dàU. voi. 
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Quindi dal nafcer di quella caufa, lì coDofce', che il vero ob- 
ietto del contendere era il Feudo di ‘ CafaUrpro per le ra- 
gioni, che voleva il Comune di Pietragalia rapprefentarvi , e 
che per involvere Timprefo litigio, fi buttò fra gli altri ca- 
pi di gravezze quello de’ Forni; Egli è ciò tanto vero, che 
nel corfo della lite durata per quafi anni venti, una,o due 
volte fu ne'ricorfi deirUniverfitk teuuta parola di tal dritto 
proibitivo , ma non mai vi s’ impetrò provvidenza , o fen 
tenne quillione. 

£’ anzi oflervabile, che non fparambiarono i Pietragallefi ogni 
fpecie d’attentato nel corfo della lite; quel che dicefi ibva- 
fione , rapina , forza , tumulto definifce le pratiche di que* 
Naturali , per prendere con violenza quello , cjie vedeanfi 
dalla giufiizia negato ; ma quefii ecceffi , ne’ quali trafcorfe- 
ro , e tuttocchè puniti dal S. C. con fuoi decreti , altra vol- 
ta ricaddero , non giunfero mai a fargli attentare ne’ Forni , 
de’ quali nemmen per ombra fognarono intermettere il pa- 
cifico polfefib, nel quale il Barone fi trovava. 

Il S. C. , cui cadde la commefla , diede fecondo il bifogno varie 
provvidenze intorno gli altri capi di gravami : intorno la 
Bandita, quantunque avefie a’ Cittadini dato un’ interino ’drit- ■ 
to di pafcere , e legnare , eccetto il tempo della ghianda', 
falvò al Duca quella parte addetta ad ufi di parchi, e man- 
dre pc’fuoi animali, che faceane il maggior effere (t).- Per- 
la Giova impofe 1 ’ oflervanza del folito , ficchè ne lafciò il - 
Duca nel libero pofleflb, di cui n’era (2); finché poi a 12. ‘ 
Giugno lyip. trattatati l’ interelTante caufa del Feudo di Ca- 
falatpro, fu profferito il feguente decreto : Infra viginti dìes 
prò Omni termino , nominatione , & beneficiit Partes deducane 
incumbentia : & interim D, Franeifcus Melaxzo Baro Terrtt 
Petregalla utatur jure fuo circa facultaiem probibendi Civibut 
difìa Terne /ut lignandì ad mortuum in Feudo Cafalafpri 
e quello effendo il vero , e principale oggetto delia contro- 
verfia , ballò tal decreto a fedar quegli umori , che pochi 
fediziofi aveano in Pietragalia dellato. 

A 2 Si- 


(1) Fol. io5. 

(a) Fot. ipi. 

(3) fo/. 235. a terg. voi. I, 
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Sift^aK>'coà il -vero dritto del Barone fui feparato Fendo di 
Ò/alafpfO , cominciarono i Cittadini a muover delle prati- 
che per un accotpodamemo generale : Lunghe furono a tal’ 
uoM le difcuffioni , poiché cercoffi tutto in un complello 
concretare , coroecebé sh di ogni particolare articolo vario 
efler dovelle il modo di tranfigere . Alla fin fine fen venne 
■ a capo; il Comune di Pieiragalla fi convocò io parlamento, 
e' fenia diferepanza d’ alcuno , fn rifoluto compromeMerli le 
' contefe all’ allora Regio Uditor Capobianco : fen diftefe a 
quell’uopo la carta di compromeffo , s’ impetrò dal Viceré 
il pcrmelfo per rapporto al detto Uditore , e fi diede mano 
all’ultimazione di tal pendenza; promulgato da quelli il lau- 
do, nemmeno l’Univerfuk volle llarvi , avendo il detto U- 
ditòre ben cbnofeiuto , e decito i veri dritti al Barone ap- 
partenenti ; ma quelli avido della pce , ancorché nuocergli 
doveffe , non dubitò comentarfi , che fi aveffe l' Univerfitk 
fcelia altra perfona , al cui giudizio fi poteCfero rimettere . 

Fu nominata il Canonico Beatrice, il Barone vi affenù, ri- 
vide collui il laudo di Capobianco , e tenendo una diverfa , 
flrada, pensò alla meglio dare per convenzione all’ Univerfitk 
quello, che per dritto non le lattava : piacquele perciò rapi- 
to, e fi convocò in nuovo parlamento per munire di oppor- 
tune facoltà i fuoi Avvocati affine di dilleaderfi , e ftipu- 
larfi Ip minute , e ficcorae il Barone per finirla ti contentò 
ancora, fu tutto accomodato (l). Ricorfe quindi l’ Univerfi- 
t^ lleffa a 12. Maggio 1727. nel Collateral Conlìglio per 
l’impetrazione deU’AlTenfo, dal quale per lo decreto di t»pe-^ 
dit fu il S. C delegato (2) . Nel corfo del termine a tal’ 
uopo impartito (3) , non folo rilevò Ella medefima il van- 
che dalla traofazione le. provveniva (4), aitefe anco- 
ra con documenti a pruovarne la veriik (5) ; Gcché dubbio 
non ebbe il S. C di profferire a’ 28. Giugno del feguente 
anno il fuo decreto di efpediciua falle prefentate minute (6). 

Era 


(t) Fot, 4. voi. 2> 

(2) Fot. 1. voi, 2. 

(3) Fai. 18. diS. voi. ... 

(4) Fol. 20. din. voi. • 

(5) Fot. 24.. 25. 32. 38. 6* 3p. ad 45- din. voi. 

fd) Fol.yó. a terg. di 3 . voi. ' 
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Era intanto trapaflato D. Francefco, ed a lui il Duca D.Teo* 
dofio fucceduto; fìcchè fra il Tuo, e l’Avvocato deirUniver- 
muniti delle facoltk opportune fi (liputarono a’ 28. Lu- 
glio deir anno (leflb quelle minute di convenzione foggetta- 
te al giudizio del S. C > e dal medefimo approvate . .Non 
paghe le Parti di quella cautela, non procede tono ad impe- 
trar rAflenfo fenz’ altre formalità ; fu fpedita in Pietragalla 
la copia del folenne llipulato illromento ; fi convocò 1 ’ Uni- 
verfità novellamente in pubblico colloquio , e trovandolo 
analogo a’ fuoi defìderj , non folamente lo approvò , ne inca- 
ricò benanche i Reggimentarj per (lipulame la ratifica ; fic- 
chè preceduto da quelli folenoi fu ad 8. Agollo di quell’ 
anno ratificato quell’ illromento di concordia , conchiufo con 
tanta indagine , e per lungo tempo maneggiata, e difculTa . 

L’oggetto avuto in tal concordia fu di rifolvere ogni quillio- 
ne, non per quanto ei meritafle ciafcuna , ma per quanto 
le varie controverlie ìnforte mirate in un tutto potefler com- 
binarli , falvando alla meglio i dritti , e il comodo delle 
Farti. Vedefi perciò convenuto del Feudo di Cafalafpro, eh* 
era lo feopo d'ogni contefa , con una libera conceflione del 
dritto di legnare ai morto - per qualunque proprio ufo di 
ciafeun Cittadino per lo miferabile pagamento di annui du- 
cati 150. , quandocchè i’Univerfìtà llefia coofefiava, che in 
quel tempo più povero di Gente, almeno ducati 400. annui 
ne poteano al Duca provvenire (1) : vedefi accordato all* 
Unìverfità l’erbaggio dello Tpeciofo Fondo feudale detto la 
Giova, anche con facoltà di fidare a’ilranieri per foli annui 
ducati 180., quando 1’ Univerfità fielTa confefsò , che per la 
fola fida ne ricavava annui ducati 250. (2) , e che fi dirà 
in appreflb quant’oggi 1 ’ Univerfità ne ricavi . Aflbdato un 
pgamento di Buonatenenza per i burgenfatici del Duca oltre 
l’ efiimazione dell’ once in annoi ducati quaranta; accordata 
la facoltà a’ Cittadini di avvalerfi delia Difefa' della Bandita 
con alcune poche moderazioni a prò del PoflefTore, il quale 
poteva in forza del decreto del S. C. dall’ Univerfità accet- 
rato tenervi de’ parchi , e mandre (3) , ed altre fomiglievoli 
• ‘ ■ A3 cofe. 


(1) Fp/. 38. voi. 2. 

(2) jirric. 3. fol. 38. 

(3) Fol. 106. 
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cofe » che non è il luogo di dettagliare. 

Per lo articolo de’ Forni, che alla prefente caufa .ippartengono, 
cos^ fu convenuto: E RIGUARDO DE’ FORNI ESSERNO 
QUESTI FEUDALI , E CON IL JUS PROHIBENDI ; 
PERCIÒ’ NON POSSANO IN VERUN MODO, E SOT- 
TO QUALSIVOGLIA PRETESTO, O COLORE L’UNI- 
VERSITA’ PREDETTA, E SUOI CnTADlNI FARE, 

NE’ TENER FORNI , COSI’ PUBBLICI , COME PRI- 
VATI , ANCHE PER USO PROPRIO ; QUALE PROI- 
BIZIONE SI DEBBA INTENDERE, E SI SENTA CA- 
DERE SOPRA QUALSIVOGLIA PERSONA DI QUA- 
LUNQUE STATO, GRADO, E CONDIZIONE SIA. 

Impetrato sii quella tranfazione il Regio Affenfo , credcafi la 
pace in Pietragalla tornata ; ma non durò quella $'i lungo 
tempo . Que’ pochi fediziofi , che moveano tante difcordie , 
attendevano un’occafione , per inforgere ancora piìi molelli . 

In Marzo del feguente anno 172^. fu emanata la Regia 
Prammatica per lo ìiuon governo delle Univerfu^, fu anche 
a quell’ uopo eretta una Giunta ; ballò tanto per animarfi a 
ripigliare il 6I0 delle fopite controverCe. Si ritardò al Duca 
il promelTo annuo pagamento, dovè coflui ricorrere nelS. C. 
per l’offervanza de’ patti, ed ecco l' Univerfitk in Regia Ca- 
mera a contraddire : ma decifa dal Collaterale la quillioa 
del Tribunale per lo S. C.,. pareva il tutto ripianato. 

Erafì però immaginata una trama, che l’ ordine regolare delle 
cofe attender non facea . Quell’ Univerfitk , che con tanti 
parlamenti, con tante dìfculiioni praticate per piti anni, con 
tante folenivtk avea, tutte le. contefe col Duca- tranfatte , e 
flava i frutti della convenzione, godendo , quella medefima 
Univerfiik fi fece, a ricorrere alla novella eretta Giunta ,efpo- 
nendo i flefii capi di gravami, e tingendo de’ ipiìi neri carat- 
teri di violenza, e. di feduzione.; quell’ illromento con tanta 
precauzioni, ed avvertenza ilipulato . Anche in quello. fia'< 
cóntro , tutiocchè tante chiare menfogne^coo ipolto accani- 
mento furono efpolle , c con infinita efagerazione , fii parlò 
della Forna , ma come di cofa , che per -riempimento fi al- 
legava , a quello modo : Pik ba cercàio , e cerca proibire a' 
CiJtadiai d' ej[a Terra f u/a di .fidare , Fornii Taverne a- . 
Molini d' acqua , fenxaccbb ne tenejje concezione , 0 jus probi- 
bendi • -, 

,Ta- 
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Talune provvidenze allor fi diedero , che al Duca non interef- 
farono aiCato , ma per quelle , che toccavano gli articoli - 
tranfatti, oppofe egli l’eccezione del dolo, per eflerfi il tut* 
to nel precedente anno traofatto , e per goderfi rUniveifitk 
di que’ vantaggi dalla tranfazione riportati . Sicché tutta sù 
tali articoli la difputa fi refirìnfe , alla folennitk della fiipula- 
zione, ed al Regio Aflenfo, che fu fubito prodotto. 

Videro allora gl' ingannati Cittadini , che dove loro piacelTe 
contendere, l’era forza cedete, ed al legnare in Caralafpro , 
ed alle altre cofe concordate col Duca , ficchè conofeendo 
trovar nella lite la perdita ficura di quanto aveano colla 
convenzione guadagnato, mofier di nuovo le pratiche per un 
novello accordamento, che il primo ratificafle . £’ oiTervabi* 
le la fcrupolofa , e dettagliata narrazione , che fecefi a quel 
Comune di tutti gli avvenimenti di quelle contefe, per cono- 
feerfi con. quanta efattezza conclufe il pubblico voto per la 
ratifica del convenuto . Sen diflefero col parere de’ rifpettivi 
Savj nuove minute. Tulle quali efiendofi dal S. C altro Af- 
lenfo impetrato, folennemente fi fiipularono , e vi fu nuovo 
Aifenfo interpofio (i). 

Da quell’ epoca fino al 17^5. le cofe furono afiai tranquille ; 
fu ferma 1’ Univerlitli nelle cofe tranfatte , ed ove , o gli 
Amminìllratori , o altri ne ricufarono l’adempimento, furo- 
no con provvifioni del S. C richiamati al loro dovere (2) , 
mai però fi fc^nò alcuno dubitare del dritto proibitivo de* 
Forni negl’ illromenti fuddetti fenza equivoco confeiTato , e 
promeflb . 

Ma efiendo in Marzo i^ 6 ó. pupillo 1 ’ attuai Duca , fiimò 
r Atnminillratore datoli dal S. C. incaminarfi prelfo gli anti- 
chi atti per collringere l’ Univerfitk al pagamento convenuto; 
allora per isfuggir collei di pgare , ricorfe in Regia Carne- - 
ra, attaccando una llracca quillione di pagamento di Buona- 
tenenza , fui quale appoggio poi promofie nella Regai Ca- 
mera di S. Chiara quillion di Tribunale ; ma quantunque 
per quello , che appartenefle ali’ ofièrvanza delle tranfazioni, 
fblTe.di fpettanza del S. C ; nondimeno credè l’Amminillra- 
tore rifecar le lungherie, dando il confenfo,che per tal cau- - 

A -4 fa 


(1) Fo/. 54. 4 rerf. 

(2) Fo/. 152. IÒ4. 6* itfS- a terg. voi, 2. 
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fa in Regia Camera 6 proccdefle . 

Tanto badò all’ Univerfìtk per crederi! in ifiaro di commettere 
impunemente fenfìbili novità; cominciarono que’ pochi Citta* 
dini, che la reggevano, a farfi di foppiatto de’ Forni , e per 
mantenervifi poi /limarono un calunniofo giudizio di potlef* 
Torio dedurre nella fte/Ta Regia Camera impetrandone una 
(Irana manutenzione . Ed ecco la prima volta , che G pofe 
veramente in difputa il dritto proibitivo de’ Forni , e che 
fen fovvertì con attentati il quafi poIfelTo , in cui erane il 
Duca . 

Giunta a notizia dell' Amminidratore del pupillo Duca di Ca* 
falafpro piuttodo la feguita innovazione, che gli ordini con- 
dizionari di manutenzione dalla Regia Camera forrectizia* 
mente ottenuti ; credè idituir giudizio per l’oirervanza delle 
tranfazioni , e per lo cadigo de’ rei ; Gcchè ad ii. Aprile 
1767, intefe le vane doglianze dell’ UniverGtà , fu proiferito 
decreto, che le tranfazioni fuddette fi oflervaflero , e lì pren* 
delTe informazione Tulle recenti ufate novitk (i). 

A quedo modo uniti gli atti , e venuto ad efa.ne della Regia 
Camera quanto dall’ Univerlitk contro le tranfazioni fi dedu- 
ceva per la Tua natia liberik de’ Forni , e per le circon- 
venzioni praticate a’ Cittadini per devenire a un’ iniquo 
accordamento , fì fece la caufa oggetto di feria difcufGooe , 
ma decifa Gnalmente a 28. Aprile 17^7., fu il Tegnente de- 
creto profiferito. In bìduo auJiantur parses fnper omnibus bine 
inde pratenfis, Ó* deduUis • & interim obferventur conventio~ 
nes inita inier Baronem , & Univerfìtatem Fetregalla unno 
1728. O* 1733. pueviìs decretis S. R.C.y & Regio Affenfu 
roboratn^ Ó* omnia innovata cantra formam earumdem conven- 
tionum reducantur ad prijìinumy Ù* enpediantur ordines (2) . 

Si fpedirono gli ordini , nell’ efecuzione 'de’ quali diretta dall’ 
Udienza Provinciale, furono varj Pietragallefi efamìnati ,che 
dell’ inveterato po(Te(ro,cui era la Camera Ducale del dritto 
di proibire fan fede (3) , e G demolirono confegueniemente 
tutti qae’ Forni , che con mano armata aveanG i Cittadini 


(l) 315. ad_^i6. (y a terg. 

(a) poi. 330. 

(3) 6 * fe<]. Atti appartenenti all’ innovazione de' 

Fornelli . 


Digìtized by Google 



-XC f )5<‘ 

coftrutto . Ma 1 ’ Univerfitk vedutali perditrice a varie cofe; 
produfle avverfo quello decreto la redituzione in imegrum •; 
indi per {sfuggire il giudizio della Regia Camera , alla qua- 
le aveva Ella ftefla pretefo ricorrere y fece da taluni Citta- 
dini proponete nella R^al Camera quilHon di Tribunale , 
volendo, che il S. C. procedelTe (i). ' 

Nel tempo delTo il Clero , che mantenea la bafe della difeor- 
dia con altri Cittadini , la nullitlk delle tranfazioni deffe , e 
la liberti de’ Forni , nel S. O in altra Banca dedulTe , e 
fu il giudizio al Conlìglier CarilTimo commedb . Il punto 
giurifdizionale edeodolì per lo S. C. decifo (2) , fì cominciò 
dal Pupillo a contendere nel nuovo promofso giudizioi,e va- 
t) atti compilati, finalmente trattatafi nel S-C. la caufa, fu - 
profferito decreto’: Infra quatuor dies audiantur Partet fnptr 
omnibus bine inde deduSisy Ó* prtetenfts yCT pendente compila- 
tione termini prtediBi ferventur conventiones inita inter'Uni- 
verfitatemy & Baronem de anno 1728. 6* 173 3- , qui tamen 
teneatuT babere Fumos aptos ' & fufficientts ad coquendum 
panem prò ufu Civium ff). > ' ' ' • 

Cosi finalmente ebber termine li; caufe , e da quell’ epoca fino 
allo feorfo anno con perfetta inalterata armonia ha ciafeuna 
delle ^Parti alle convenzioni obbedito , fenzacchè' foflèvi»dato 
bifogno d’ alcun braccio di Magidrato per ricordarne 1 ’ òffer- 
vanza , tanto parca, che fi avelie in cura la famità de’ patti 
dipolari , i decreti della Regia Camera; e del S.R.C Nello 
feorfo anno però taluno di que’ Naturali intefe' icuotere il 
giogo de’ benefici dall’odierno Duca ricevuti ^ ’e feonaetteodo 
fuor di tempo la Difefa detta la Bandita* ,'dié' motivo ,^che 
ne foffe io Regia Camera, cui la qualità di Locato di Fog- 
gia lo addiceva, prodotta querela'. • -v. • ^ 

Qued’ uomo torbido chiamati al fuo partito due Preti , e* quedi 
altri loro dipendenti , dedinò ripigliar le antiche controverfie 
col medefimo dile , che praticato erafi tanto infelicemente 
nel 1707.; fi convocò un tumultuofo parlamento, nel 'quale 
neppure .il Sindaco conc'orfe , fi' elederó de’ Deputati alle 
liti-, ed in nome dell’Univerfitk , che non concorfe in que- 
' A 5 fio 


(1) F0/.3SS. 

(2) Fol.'^óz. 

(3) Fol. 22. voi. 3. 
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(lo difegno , fi rlcorfe in Regia Camera per la libertk de 
Forni . 

Il Duca intanto , che ben conofceva di qual tempera folfero i 
Contendenti , era gik in S. C. ricorfo preiTo quegli antichi 
atti dalla . Regai Camera ad idanza de' medelìmi Cittadini 
rimeflili , impetrando ordini perchè niente contro la forma 
delle tranfazioni iolTe innovato, ordini, che giudamente ot> 
tenne , e furono con bando legittimamente notificati (i) . 
Ricorfe ancora al Regai Trono , i veri fatti efponendo , e 
le novitìi , che fi tentavano , ed ottenne favorevole refcriito 
diretto all'Udienza Provinciale, che niente fod'e innovato /ò/. 
22. atti trasmedl dall’Udienza. 

Ma i Cittadini , che cercavano una contefa giurifdizionale per 
allontanar le provvidenze , che vedevano meritare , infidero* 
no nella Regia Camera predo taluni antichi atti di tranfatta 
rifulta fifcale per la feudalità de’ Forni , che a quedo litigio 
non atteneano ; ficchè fu il Duca io oecedich di proporre la 
formale quidione di Tribunale nella Regai Camera di S.Chia> 
ra . In quedo frattempo in difprezzo .degli ordini del S.C s 
del Kegal Difpaccio di fopra mentovato , attefe ciafcuno a 
farC de’ Forni eoa un* attentato si manifedo , ed indecente, 
che hanno ardito di confefiàrlo Et medefimi . . E trovando 
con tal quidione il S. C. , e la Regia Camera a procedere 
impediti , penlàrooo £ir inibire ancora l’ Udienza Provinciale, 
c prima dalla Regia Camera 1 ’ ottennero anche pendente la 
quidione , ìndi con pih regolarità dalla Regai Camera di S. 
Chiara , che trovò incompetente ogni giurifdiziooe pmdente 
l’articolo pregiudiziale in e(fa dedotto (z). 

Studiarono in feguito i Cittadini deffi quel modo, che potelTe 
involvere, e prolungar la decifione ; quidione di Commeda. 
rj, e di Fifcali, gravami in Regia Camera, querele crimina* 
li, ed altre di fimili ciance dilatorie , che facevangli godere 
de’ loro. attentati. A qued’ uopo ricorfero piò volte al Regai 
Trono impetrando ordini inrerioi falla necefiìt^ de’ Forni 
che diceano driogerli ; e furono ta’ ricorfi per confulta alla 
dedà Regia Camera intefo l’Avvocato Fifcale rimedi (3). : 

Ecco 


( 1 ) FoI. 2. & voi. 

(2) Fot. 14. Cr 17. atti ad idanza dell’ Univerfità . 

(3) Fot. tp. ù* 27. detti atti . 
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Ecco la Regia 'Camera in necelEt^ di applicarfi ' a- confultar 
S. M. full’efpofto; ma nel traitarfì tal caufa, conobbe fubito 
'quel Tribunale' l’ incompetenza Aia giurifdizione ::.onde 
^volentieri coofultò il Re ,' che al S. C la caufa 6 apparte- 
tiefle , e foggiunfe non aver ordini' ihterióiidat proponete <, 
■poftocchè i Cittadini avendo dalla Regai Camera le inibito- 
riali ottenuto ,<^altri ordini dicbiararooo poa::birognarli .. Sic- 
ché tal confulta alla 'Rogai" Camera rtmeflà trovò .quella 
Regolare , che. nel S. C/ la caufa fi trittafiè \ ma,ficcome 
trovavanfì neillUdieoza Provinciale ^ e leificovvifioni del ;Si- 
gnor Conflglier Commefiarioi-a' il Sovrano iDifpaccio, opinò 
la raedefima Regai Camera- 'liner ferma.ll’; inibizione f finche 
il S;C. aveflè provveduto, ed 'a tal’ uopo. aggiunfe. nella) Aia 
decretazione, che' intanto niente fi fofle innovato (t). -u 
Dopo tante e tali fatiche fatte finora a fòl’ 'Oggetto di met- 
tere in cammino regolare la- caufa, crede, ih Duca colla iloria 
di quelli avvenimeati poter -domandare 1’. efecuzione delle 
iranfazioni', -U purgazione -degli attentati pofl matam 
il calligo de’ rei ; ma i Cittadini profittando di' que' decreti 
del S. C. , e della Regia Camera , co’ quali lì era termine 
ordinario fulia -dedotta invalidità delle tmafazioni impartito , 
ed oppugnandone 1’ altra- parte , colla quale erafi' impolla 
r offervanza delle tra n (anioni J fiefle , fovvertendo il , fenfo. di 
quel niùil ìnnovetur dalla Regai Camera nella fua decreta- 
zione fulla pendenza giurifdiziohale aggiunto ,~ebber‘ coraggio' 
di chiedere, che il termine fi aprifle , e che fi manteneffero 
efii nel pofleflb ‘de’ loro aìteUtati - Tenuto sfittali rifpettivo 
domande contraddittorio innanzi il Signor Commeflario , dal 
medefimo fi (limò monirfi le Parti a feotir la provvidenza 
da darli dal S. C. , e quella è' quella che attende il Duca 
fpiegata a fuo favore . 

Rimelfi pertanto gli atti in- efpedizione , credendo i mal confi--' 
gliati Cittadini la sfornita di ragioni pretenzione- loro poter 
nel S.C. meno ardua riufeire appatrinata dall’-autorevole voce 
del Signor Avvocata Fifcale Vivenzio s impetrarono; da 
S. M. nella decifìone della caufa 1 ’ intervento ; ma quella , 
eh’ cin crederono favorevole riufeita, anima maggiormente le 
fperanze del Duca , perocché quanto agli Avvocati del Fifeo- 
. ' A 6 . - - ' . è a 

(l) Foì, ■ w/. 3. -- • 
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è a cuore la protezione deH'Uoiverfìi^ • altrettanto importa, 
che fu il giuÒo, e 1’ oaeilo oiTervato, e che vadano clTe 
violentate ne’ loro dritti , oè quello pretendano , che affatto 
non le compete. Sol che quelli confini fra’ quali la giullizia 
fì aggira, fien fai vi, il Duca di Cafalafpro riufcirk certameu- 
te nelle fue domande : a quell’ uopo ha Egli avvanzato una 
fua illanza, nella quale a chiaro giorno lia poruto la necsf* 
Ct^ di efeguirlì le tranfazioni , e per la buona fede , che le 
indulTe , e per le folennitk , che le accompagnarono , e per 
i Regi AffenG, che le diedero vigore, e per i vantaggi, che 
ne riportò 1 ' UniverGt^ , e. impunemente oggi gode a danno 
della Tua Camera ;lha inoltre (ollenuto, che offendo le novi* 
da' Cittadini hitte in aperto difprezzo , e della fantitk de’ 
patti convenuti , e de’ decreti della Regia Cantera , c del 
S. C non poGà della caufa trattarfi , priacchè quelli Geno pur- 
gati , e i rei puniti ; Gnalmeote ha Egli medeGmo confenti- 
to , che G rifoivano le tranlàziooi , ove però G rimettano 
in offervanza gli antichi decreti del S. C, il poffeffo in cui 
era la fua Cafa, a buon cooto il tutto G ritorni allo flato, 
nel quale nel 1729. G era (i) . Or quelli medeGmi oggetti 
farao trattati collo flefs’ ordine in quella memoria, e la riu- 
fciu nel loilenergli deciderà ragionevolmente dell’ imparziale 
giudizio, che dal S.C le ne attende. 


CAPO!. 

* \ 

Della ferme’z^a delle tranfaTjoni , 

L a {hò antica legislazione Romana 1 ' offervanza delle tran- 
(àzioni a quello modo imponeva : R m uhi pagunt orsmnc 
r»$nm tfto (2). Il Pretore, oltre; La ueceffaria folennitk delle 
parole , la forza portò di quella legge , oè piò conveoieote 
offervò D/p/eno, altro poterG dare, che l’offervare i patti una 

volta 


( 1 ) Fot» • « » 

(2) Cic. *d Htttn» tih. 2. a$p. Vide Frani. BaU. ad 
i, XII. Tabul. cap‘ 47 . Gerard. Noodt de paH. cap. l, » 
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volta piaciuti (i). I Giureconfulti ne’Ioro lavori, e i fufle- 
guenti placiti de’ Principi tanta forza le prelìarono, che dal- 
la cofa giudicata non G differtifero , nè poteffero per nuovi 
iftromenti , per principio di lefione , o per xefcritto Imperiale ' 
giatnmai rivocarli (2) . ' • - 

Su quell’ immaoabili principj del -dritto poggia dunque la pri- 
ma domanda del Duca di CafaUrpro; egli è ficuro, che uno 
de’ capi caduti' nella lite proraofla dall’ Univerfitk nel 1707. 
era il dritto proibitivo de' Forni ; è anche indubitabile , che 
nelle tranfazioni del 1728., e 1733. fu quello capo a favor 
del Duca tranfacto , con cedere l’UniverGtk a tal dritto proi- 
bitivo anche per nfo proprio ; - ficchè legittima confeguenza 
dettata dalla legge impone , che olTervar fi debbano quelli 
patti una volta piaciuti > e llipulati; nè permetter lì polfa 
che contro quelli addenti un Comune poco fedele nell’ adem- 
pire alle ftte promeiTe . • ; . ' 

Molto più' ove fi vegga , che la tranfazionc fu foggettata all’ 
òcchio di quel roedefimo Supremo Tribunale, che dovea del-l 
inerito della caufà decidere, e bifognava ne avelfe fatto -con- 
gruo criterio; approvata poi dalla di lui autorità, fu ridotta 
ìn''Aipulato, e'vi'accedè il' Regio Affenfo.-Più ancora, dove 
Controvenutofi dall’ Univerlltà a’ patti e molfa nuova lite 
fai merito della' giù celebrata traofazione, con novello illro- 
mènto traiifigè 'di quella lite , Tìftificando’ con qualche picco- 
la 'niodèrazione -i’ illronienio primiero ; Tulia quale nuova 
coni'enzione' anche il S. C. interpofe la fua approvativa auto- 
rità , e ridotta in Ripolato ne confermi il vigore- un fecon- 
do Regio Alfenfo . f* ■ ' 

Su'di ‘elle egli è dà riflettere' non folamente fu tranfatta 
la lité su cafrf dì gravami’,' e 'fra quelli -ful-dritto proibitivo 
de’^'drnr fo' tlanfatta ^treorà poftefiormento l’altra lite 
fulla validità 'della feguira* tfa'tiTazione.'bper la qual cofa noi 
?itrdViamo tranfatto'il dubbiò' del *drilto''proibitivo de’ For- 
iji'j.'t'ranfattò il’ dubbio di-^aegU actidenti"), da’ quali -racco- 
Iglrevà- rÙniWrfltà' non voler 'la traòfairtone del 1728. Quin- 

A 7 
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*?=r0 ' l: uff._ ik -piS.» ^ ■ '* 

(i) L.Ò5. dè'eonàt 6 ii ìndebit? l, ip[' 2Ó,' & ap. 

C. 'de 'trari/aSÌi Vide. Voe$ ad fh, XV, lìb. II. 'PandeSti 
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di non foto preclufa la Hrada ad ogni ulterior quidione fui 
dritto proibitivo, ma preclufa maggiormente ad ogni difame 
della validità di quella concordia, che fi attaccava. 

£ quello io credo , che non fu ben efpoOo , ed alla Re^a 
Camera , ed al S. C allora , che ordinando 1 ' olTervanza 
delle tranfazioni, impartirono termine fui dedotto dall* Uni- 
.verfii^ . Imperocché la prima tranfazione.cadut^t fra 1 ’ altro 
fui dritto proibitivo de' Forni potev’ ammettere, un'efame per 
lo timore, per la violenza, per la circonvenzione, che dall* 
Univerfit^ fi deduSe ; ma poOocchè avea ella tali eccezioni 
una volta dedotto, come fece effettivamente^ nel i729<nella 
Giunta del buon governo , e polleriormeote queda feconda 
lite, che attaccava la validità delle feguiie concordie , fu 
del pari convenuta , e tranfatta col (ècondo ifiromento del 
^733 mP>Ì^ fuori dubbio di quelle coTe non poteatenerfi con- 
to , che una volta efaminate , eranfi fottp lo-fguardo del 
Magiflrazo tranlàtte. 

Nè per altro quanto oggi (ì dica , e fi gracchi da’ Citodint 
di Pietragalla puoi elTer più maligno , e nero di quel ,, cl;ie 
fu efpoflo nel 1729. OpprefTioni, violenza , timore, ufurpa- 
zlone , angaria ,. e cofe fimili furono i termini , de’ quali eili 
.fi avvalfero ad impugnar le tranfazioni ; fìcchè fe furono 
quelle cofe oggetto allora della lite , fe poderiormente vi 
xinuQciò r Unìverfit^ , e novellamente tranfìgè col Barone y 
pih non poflbno per dritto afcoltarfi ,, nè meritavano l’.ina^ 
parcizion di quel termine , che. ne’ fuddeiti .due decreti fi 
zattrova ordinato:. Molto piùr. vedendoTi -a colpo , d'occhio 
non vere quede tali eccezioni , che fanno Ja bafe .delle. Tue 
querele^ mentre quello , che'fu. uanfatto, fu fantamente , e. 
religiofamente tranfatto , avendo alla tranfazione preceduto il 
la»do dell’ Uditor. Capobianco ,...e quello, del .Qnonico Bea- 
trice ; più ancora idpve quello, fecondo laudo redri afe , e 
modeiò quello ,iche il Duca avea 'guadagnato col primo, .e 
certamente incoptrò il piacere dell’. Uni verfitli., vedendoTi in- 
ferito in queir idrotoenta « fui quale., ppiciai. cercò : l’Aflèofb 
fot. 

Inanimente poi rUoiverfita d appiglia .alla . mancanza dlgiu-, 
rifdizione nel S. C. per non elTerd i decreti ^ ei^pe^it .àpter> 
podi dalla Regia Camera cpU’ intervento, deli* Avvocato 'Fi- 

kale del Regai Patrimonio ,-fcc9QdQ impqn^ la.Pra^naatis^ 

dcl-v 

• -1 , 
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del idSi. Poiché la Prammatica fuddetta non tratta affatto 
delle traofazioni , che Ira i Baroni , e le Univerfìtk fi cele- 
.bralTero su’ capi di gravami ; -tratta degli affitti , e celTioni 
degli erbaggi , della giurifdizione , o altra ragione feudale; la 
tranfazione fi avvalora da quel medelìmo Magillrato , che 
dovea conofcer della lite , e-niuno al certo potrk pih coe- 
rentemente farne giudizio,. fé fofle , o no efpediente. 

Anzi egli è da offervarfi , che la Prammatica fuddetta é un 
biglietto Viceregio , e che da( Collaterale 'ConGglio , cui il 
Vice-Rè prcfedeva , fu commeUo al S. C.- il decreto di efpe- 
dienza , che in feguito di quello vi fu il Regio Airenfo in- 
terpoflo. Qual più competente giurifdizione può defiderarfi di 
quella , che viene dal Rapprefeqtante della fomma potedà , 
e il cui giudizio vien da quella approvato ? Non i entriamo 
nell'efame del fentimento della Prammatica , non della ne- 
ceffitk, ed utilità infieme, che conofcefle della tranfazione il 
Giudice della caufa , la (ola Delegazione del Collaterale, il 
folo fulfeguente Affeofu Regio fviluppa appieno quella inuti- 
le difficoltà. . t ‘ 

Molto meno vale l’altra riforta dell’ Univerfitàr, che abbia col- 
la tranfazione conceduto al Duca un dritto , che affatto non 
le fpettava , dritto , che offende la civile libertà ,'la quale 
Ibmiglievoli proibizioni .abborrifce . Quello è appunto un de 
principali effetti delle tranfazioni , che non polla più richia- 
marfi ad efame la caufa tranfatta per lo pretello , < che non 
eravi motivo da tranfìgerla ; conciofiacchc il motivo è nella 
lite ; la rimozion della quale fa la caufa della tranfazione. 
Elegantemente Paolo .* Et quidem quod tranfailionis nomine 
datur , /ire/ ret nulla media fuerit y non reper/iur, nam fi lis 
fuitj Ine ipfum quod a lite difeeditur ^ caufa videtur effe (i). 
£ ben a ragione; mentre pari effendo il tranfatto, e la co- 
là giudicata , fìccome quella non li refeinde per conofcerfi 
polleriormente delle ragioni , che diverfo criterio della con- 
tefa richiamavano , cosi non può effer la tranfazione abbat- 
tuta fui pretello , che niuna caufa foffevi (lata di tranfige- 
re (a). ' A 8 i Vero ’ 

' (i) L. 6 ^. §. I. de condiS. indebt 

t Jo: Voet loco cit, n, 23. Faber Cod. lib. i. tit. 14. def. 

13.0* tit.2t.deJin,2.ìS/or:(^a Oddo de reflit, in integrum pari. 
2 . ^uétfl.yi. Ó* feqq. 
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Vero non- è per altro, che caufj non vi fu dì tranfigere , men< | 

tre,o fi riguardi in sè Henfa U quiOione del dritto proibiti- 
vo de’ Forni , o fi riguardi io relaeione all’intero complelTo 
della coutroverfie tranfatte , fi avrk Tempre efidente quella 
caufa. 

Egli è vero, che non apparifca di tal dritto di proibire alcuna 
erprefla concellione , mancando le antiche invediture di quello 
feudo, e quelle che da taluni fecoli lì hanno, come rimef- 
five ad apprezei non elìcenti , fono alTai monche , ed inca- 
paci d’una certezza della feguita conceflione , ma è vero al- 
tresì , che dell’ inveterato folito di proibire al di 1^ di piik 
centinaja di anni fen trovano indubitabili monumenti . Pri- 
mamente è olTervabile, che ne’ Capitoli del Conte di Pacen* 
tro del I54p., de’ quali in ogni rincontro fi è valuta 1’ Uui- 
verfith , come a sè profìttev^i , e ne ha Tempre domandata 
Tolfervanza , lì filTa al numero VI. la mercede , che pgar 
dovealì a’ forni Baronali per femplice dritto delle Torna, me^ 
cede non indilfereme d’un rotolo per ogni venti di pane , 
fi flabilifce ^ che i fornati dovelfero metterfi a fpefe dell’ 

Univerfic^ , e portar ciafcuno le Tue legna . Or fe i fornati 
doveao pagarfi dal pubblico, le legna da ciafcuno, che cuo- 
cere il pane , e fi filfa non ofiante la mercede per le Torna 
del Barone, e chi non vede, che un effetto di coazione ob- 
bligava i Cittadini a fervirfi di ta’ forni , ficchi fi obbliga- 
vano a pagare un rotolo per ogni 20. di pane per lo folo 
dritto de’ forni , non per alcuna fpefa di Salario a’ Foroari , 
o legna per cuocere tal pane ? Ed è olTervabile , che quello 
Capitolo è proflìmo alla Prammatica del 1535., nella quale 
avea Carlo V. tali dritti abolito , c falvato folo quelli , 
che o un’efpreffa concelTione , o una confuetudine legittima- 
mente preferitta potea follenere ; ficchi a quello tempo ri- 
correndo rUniveriìtlt per far determinare una llabile paga 
a’ forni Baronali, ei convien dire, che allora g>k, o per con. 
cefiione , o per antico immemorabile folito «fercitava il Ba- 
rone la coazione in tutti coloro , che volelTero cuocer pane . 

Nel 1601. poi* fi venne ad apprezzare la Terra di Pietra- 
galla, quello apprezzo anche è tanto piaciuto all’ Univerfitb, - 
ficchi Ella medefima il prefentò , rapporta i fornì , ed oltre 
l’argomento della coazione, che vien dalla rendita eccelliva 
in quell epoca dj annui ducati j66. nel mentre il grano 

t non . 
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mnl "Slorfe di carlini quattro ; o' cinque al fo^ 

,«|oIo p,ù churo il mio affunto fi r.leva dall! e Son dfl 

vr le a qoe tempi infelici, non r conofceanfi neoDure ! ru 

rie. ,mn,u„, dalla, fogg^ion, da’ forni L,»,“fT|.i »S.; 

antlìe allora"'" ' '" *i“'° l>ri">i 'forni ;,e clie 

. Che allora n era inalterata la cofturaanza' ? • Nel i.7n/< 

dritto <ii nr gravezza ,• e fuori dubbio' allora il 

io fra ónS cali' /' 

■f ■ • ^ capi non fi fognò mai di ag“iu“nervi ouel ut*-' 

^’ùrr'ti!;: -ri™ 

derrl m ® P" ^«a^care il' Barche aveffe io'- 

detti capi fottilmente diflinto, anzi eigantitoi' ' ' ? . 

^™rzraj:i."f ‘ °P' 

gravezze avep 1 Umverfitk flelTa dedotto nel S. C. ed allo- 

un rmo7o deirecceffiva -mercede di 

un rotolo per, venti , e contraddiffe ;il dritto coattivo non 

r ma ner'Z l *^r legittimamente pr^irit- 

dimoft^rl ^ coDceffiooe . Ma quello , che 

cr n^r Innr^K- “°P° dedotto Vello , di 

corfi**,!- fentiva il rigore, fi è, che nel 

ruVe'rfrn''^' «nto’ accamm'mo 

mohè n ^ ^ • ?" ^ P'^ ^"'colo , nè fra 

molte Fovv.denze impetrate , e dal Signor Commeirario , e 

dte la li n? Anzi pèn- 

tittadini ’ f" ? 3 *centato , che non ardiflcro fare i 

SlmmaT «P"« » =>II« ^^">1 , e 

turbarono ’I d'/t?- ® neinmen per ombra 

Vennefi fimi con frode, ma fenza forza. 

.' ™cote alla tranfazione cominciata a trattarli nel 

co?chinr?"“'“ arl>'«amenti , e difeuffioni ,• 

non J k- *7»8., e intorno tale articolo 1’ Univerfuk 

LnJ: ’ °/°"’P«"^° V come negli altri articoli addiven- 

centrano ,? r^-'“l° J-k v°°=' P‘"g®^‘ °diofo , tanto 

centrano alla Civile libertà , tanto intolerabile per que'Na- - 

A .jf tura- 
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turali fu poI < nella giunta del buon Governo mentre alle 
piccole minuzie diedcfi tanto corpo , ■ e <il tutto fu dipinto 
co’ più neri caratteri , dedotto ia unrfafcio fra altre cofe a 
quello modo: Pii* ba ccreaio , e cerca ^ proibire a Cittadini J 
cJJ/i Terra- ( ttfo di fidare ^ Forni , Taverne^ e Molini di ac- 
qua fenza che pe tenejfe concezione , o jus prohibendi . Qual 
pruova più ficura può richiedetfi di quell'antico folùo di 
proibire, che rendeva infenlibile a quel Commune la Servi* 
tù V nella quale eran nati , e vilTuti i Cittadini , e i loro 
^1aggiori il e , fe da tanti fatti non occorre di quello dubi- 
tare, ecco una giuda caufa di tranligere per lo buon dritto, 

. che .ciaf-un conofceva acquillato dal Barone , e che non era 
più in balia dell’ Univerlita col dilfenfo rivocare . 

Se però quella fu giuda caufa di tranlìgere nel 1728. ora è 
più giuda caufa. da lodener le tranfaziooi, dopocchè quello, 
che aveva introdotto , e confermato una codumànza di più 
fecoli , avvalorata non folo dal filenzio , ma dalla conven- 
zione dell’ yniverfiiù con detti Capitoli del '154P. edendo 
finalmente nel 1728. caduto, e nel laudo fuddetio, e in Ili* 
pulazione peli' idroniento di fopra fiportato , cominciò il 
Duca a prefcrivere non la xollumanza di proibire , ma il 
dritto llelfo coattivo . Ed a quell’uopo convieri riflettere', 
che la Prammatica del i^^S. ammette un giudo dritto nel 
proibire acqujdato confuetudine legìtime pra/cripta fi),ficchè 
richiede una legittima prefcrizione non nel dritto di proibi- 
re', ma nell’ufar tal dritto^ e perciò quid’ ufo generalmente 
funi deflnirfi almeno di fedanta anni , come avverte il Ro- 
vito fulla detta Prammatica.: Quell'ufo legittimamente pre- 
fcritto fi ò dimodrato di fopra , che fi raccoglie dal' detto , 
e dal fatto , pendente la lite , dell’ Univerfitk dcfla , locchè 
atteneva al tempo pria della tranfazione ; ora concorre an- 
che una legittima prefcrizione del dritto di proibire, che del 
laflb di Tanto tempo non abbifogna; mentre al poffeflb, fi è 
aggiunto il giudo titolo, e la buona fede. Dopo che 1 ’ Uni- 
verfitù colle concordie fi obbligò al dritto proibitivo dc’For- 
ni verfo il Duca , ed al fuo obbligo accedè il Regio AlTen- 
fo , cominciò il Duca ad- aver un' titolo fpeciolidimo , sù 
cui oggi poggia refercizio di quel dritto; quello medelìmo 

tito- 


(j) Pragm. 14. de fiaren. 
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litoio induce I3 buoni fede nell' eferciiirlo , «echi colla din- 
wrnità dj 30,. anni , fra’ quali ogni azióne fi prefcrive, Ipe- ^ 
eia mente |c cofei incorporali , egli ha preferitto non 
l u(o, ma il dritto fuddetto di proibire (i). = > , 

Nel calo della Prammatica non fi richiedeva titolo , ballava 
l Ulo inveterato , nel cafo, noftro non è il folo ufo , che fi 
mette in veduta, ma il titolo, e la- buona fede; dunque in 
quel cafo bifogpava, ragionevolmente -piu tempo, che in que- 
f •'‘^"'cde; in quello potea dubitarli della legittimi* 
ta dell ufo , non in quello , nel quale viene io feguela del 
titolo; in quello finalmente doveafi il fatto raccogliere dalla 
memorie fragili degli uomini , io quello le fcritture , e lo 
1 alo attuale definifeono la contefa *1 Per la qual cofa mirata 
la caufa in quello fecondo afpetto quanto che voglia dirli 
contro il dritto proibitivo dagli' odierni, contendenti , farà 
tempre infruttucfo-, avendo il Duca' a favor fuo preferitto il 
dritto, che le compete lènza, dubbio, ' fenza contrailo. 

Ma la caufa del tranfigere non altrove , meglio potrh ricono* 
fcerli , che nel vantaggio riportato dàllì Univerfith in quell’ 
atto , contro il quale oggi fclafna , vantaggio .fatto da lei 
medefima .conofeere nella compilazione, de’ due termini fui 
decreto di «Ipedienza, vantaggio in fine , che qbertofo oggi 
gode nel mentre contende al Duca quell’ unico articolo , che 
le cede incontrallato . Fu alla medefima conceduDo’ il. legna- 
te al morto in Cafalafpro con farne qualunque ufo, anche 
di cerchia ,ie botti , le fu accordato il dritto di far riceve- 
re in detto Feudo gli animali col pagamento dplla {olita fi- 
da , e quello per lo folo annuo miferabtle cornpenfo di du- 
cati 1 50. Le fu rilafciata la valla Mootag na della Giova ^ 
anche col dritto di fidare a’Ilranieri , e venderfi l'erbaggio 
per foli ducati ■ 180. all anno ; molte azioni le vennero ac- 
«ordate fulla Bandita fenza alcun riftoro,fenza compenfo ve- 
ruoo;in tutti gli altri fubalternii articoli fuperò interamente, 
e il Barone amico della pace fi conténiò, d' eflcr vinto. Nè 
può certamente . oggi dirfi , che ne’ corpi di fopra riferiti al* 
cuno benché rimoto dritto avervi potefife la Cittadinanza, o 
alcun afpetto avea prefo,Ja Cauli, che facea fperargli di fu* 
perare in qualche articolo • Giova qui dirne cofa, anche per 
... _ _ fode- 


(0 3*.'.<fe pr^/cript, jq. 40 ..aa»or. 
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foftegno di quanto. in appreflb converrà foft?nere ' 

Per lo Feudo di Cafalirpro è indubitabile che non poteva in 
modo veruno avervi dritto il< Comune di Pietragilla , im- 
perocché o quello dovea dipendere da un’ufo civico , che 
vi pretendelTe , o da una ferviià acquìllatavi ; ma queOo é 
quello era egualmente imponìbile ; il primo perchè Cafala- 
fpro è ud Feudo da Pietragalla feparato , e dillinto , il fe- 
condo perchè Tempre ha legnato precario ^ locchè ali’acquido 
della ferviiù contraddice. 

Che fia Cafalarpro un Feudo da per sè , e da Pietragalla afld> 
Imamente dipinto , pare , che ammetter non pofla contro- 
■verCa. Quantunque fofle oggi appieno difabitato , egli è pe- 
rò indubitabile, che fu una volta Terra con uomini, e giu- 
risdizione . Corre fama , che afl'ai rimota fofle la dilui ori- 
gine , e che s’abbia in eflb a riconofcere l’antico Solarlo a 
Pietragalla finitima ; certo è per altro ; che ancor vi fi ve- 
de l’antico Caflello , la porta , le veftigi» di diroccate mu- 
ra , e i ruderi di vetufte abitazioni ; connprendeva benanche 
nel fuo continente la Terra nominata Renzia , di cui fan 
memoria gli antichi Geografi (i), e che fetbi ancora co- 
mecché difirutta il medefimo nome . Nello fteflb apprezzo 
del idoi. fi rapporta dal Tavolario quella verità, tanto per 
la fua rimota abitazione,» che per le vcfligiaS che appari- 
fcono . La idiflruzione di Cafalafprn deve riportarli a non 
più antica epoca della feconda llrrpe degli Angioni ; poi- 
ché de’ tempi di Carlo I., e II. d'Angiò s^hanno chiari 
monumenti , che foffe Terra » con Vaflalli , con Giurisdi- 
zione , tale era ancora nel Regno di Giovanna 1 . , nomi- 
aandola il Gravina nelle Tue Cronache in narrare la fpcdi- 
zinne di Ludovico Re d’Ungarla contro la' Nipote di Ro- 
berto (2) . AI finire del decimoquinto fecolo regnanti gli 
Aragonefi fi ha il primo ficuro monumentò della riduzione 
di detta Terra a Caflello difabitaro, ed allora la prima vol- 
ta come vedremo , erafi con Pietragalla combinato preflb 
UDO fleflb PoflelTore , ma il nominarfi , non femplicemente 
Feudo difahitato, bcns'i Caffriim inbabitatum ^ fa patentemen- 
te vedere, che quantunque allora diruto , avea ferbato l’an- 

. i ■■ tica 

fi) Dtiplfjpf Geograpb. anti^u. totn, V, 

(7) À’^'Ptor. ter. halietr, ttm. X/A 
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tica Tua denominazione di ,CafleUó. Che per ioppiìi i Poflef- 
.fori abbiano avuto uno fpeciale Governatore , e MaOrodatii 
■per Cafalafpro per alcun delitto , che forfè vi fi commettef- 
.fe, fi han cofianti memorie; e fin da’ tempi degli Urfini s’ 
impetrò la conceflìone delle feconde caufe per la fola Pie- 
tragalla , rimanendo Cafalafpro colla femplice giurisdizione 
delle prime caufe conceduta nelle primiere invcfliture ; quin- 
di nel pagarfi l’adoa fi è nominata la giurisdizione per am- 
bedue i Feudi, e per le feconde caufe di Pietragalla foltanto 
/o/.i 5d.vo/.i. La Curia Vedovile però d'Acerenza non ha inter- 
rotto mai il.fuo Itile di nominare al Palfor Bonus l’Arci- 
prete di Cafalafpro , efieodo fempre i Clerici piò avveduti ‘ 
nel ferbarfi il poiTeflo delle loro facoltà giurisdizionali fol.^ 6 , 
ad 87. Voi. 3. • ‘ . 

Ma non è il lolo argomento del fuo antico fiato , che pruova 
d’efler Cafalafpro feudo da per se , -e da Pietragalla difiin* 
to; le ingiurie fofierte da’ nofiri generali Archivj motte car- 
te ci hanno involato al propofito , ma talune foriunatamen- 
to ha rifpettate il tempo , e le vicende del Regno , che a 
chiaro giorno mettono il mio alfunto . In primo luogo fi 
ha ne’ più rimoti Regifiri di Carlo. L d’Angiò del i 25 p. la 
concefiìone di Cafalafpro a Pietro dì Sommerofo infiem con 
alrre Terre, co’ Vaflalli , e la giurisdizione : in effi» dicefi 
cosi: Terrai Oppidi ^ Albani , Cefalifaperi CJ* Triv'mi in 
Juftitieroiu Bafilkate cum Caflrii ■, iomimbut & Vajfdlis , 
éomìbuSy poJftJfiombus^Terris cultis^CX incultis^ vineis^ pratU^ 
pafcuìif nemoribus, pianti ^mentibui, aquis, aquarumque decurfibus, 
proventibui f juribut , juriidiSiombui ■ ^ Cf periinemiis fol. Si. 
di 8 i Voi. Succeduto poi al. Regno Carlo II. trovavanfi que- 
lli , ed altri Feudi conceduti ad Ottone di Tucziaco; ficchè 
abrogando la viziolà conceflìone, gliene concedè novellamente 
Carlo, e nel diploma fpeditone nel 12P4. fi efprime de Ca- 
firo muri , Cafaliafpero , & Albano fttii in f ufittieratu Ba- 
ftlicate , cum hominibui , juribut , rationibus , O" pertineniiis 
futi omnibui fol. Ottone fi mor^ quindi Cario li. inveftl 
di quelli Feudi il fuo figlio quintogenito Raimondo Berlin- 
giero, fiato Reggente della nofira G. C (1), ed ecco, che 
inforta quifiìone Ira il nuovo ConceflioDario y e la ‘Contefla 
: d’Al- 


(l) Hìor. Civil. Lib.XXI. cap. ó. & Caraccioll- general.-Ca' 
roti I. Murator. ter. Italie, tom. 22. 
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d’Alba Vidua d! Ottone quella dal Re decifa , e fpedito 
diploma nel I304> fi difegnano. detti Feudi a quello modb 
fupcr Terris Muri , Albani , Ò" Cafalis Afperi fuis »» Pr»- 
vinciti Ba/ilicata fol. , Trapaflaio però il detto Raimondo , 
Carlo i Feudi (lefli con altri del 'Contado d'Eboli concedè 
all’ ultimo fuo figlio, Pietro , che' conofciamo per Conte di 
Gravina , e parimente con diploma fpedito nel ijod., e in 
eflb cos'i fon difegnaii Murum , Alhanum , & Cafale Afpe- 
rum fica in Juflitieratu Baftlicate fol. Finalmente nel 1308. 
fiegue fra la detta Contelfa ,d’ Alba , e la Regia Corte altra 
tranfazione intorno i i Feudi fuddetti dì Muro, Albano, e 
• Cafalafpro , e nello fpeditone diploma fon difegnati col no- 
me di Cajìelli Cafìra Muriy Albani^ & Caftiii Afperi fol. 

Da tali monumenti, indubitabili , che dimollrano Calàlafpro una 
Terra abitata, da sè, ed in niun modo unita con Pietragai- ' 
la , parrebbe ogni controverfia fopita ma v’ ha dippiò an- 
cora, che Pietragaila a quelli tempi era Feudo dilliaio, e, da 
altri polTeduto. Serbafi un .diploma del 1303., col quale Carlo 
li. riconcede a Riccardo di S. Sofia diverfe Terre, frale qua- 
li v’ha Pietragaila fol.óp.at.Fol.^. Serbafi eziandio tra’ reper- 
tori dello flelTo Carlo II. la notizia attenente al regìlljro del 
1308. che Niccola di Cancellata per morte di Pietro fuo 
Padre è aflìcurato da’Vaflalli delle Terre di Pietragaila , e 
CunceWiu fol.’po.&feqq.d. Val. E ferbafi l’aflìinfo interpollo 
nel 1320. da Carlo figlio di Roberto alla tenuta di Pietra- 
galla , che Niccola di Cancellata contrattò con fua forella 
per foddisfare certi fuoi Creditori dilìo fole 
Or fe al tempo Hello Cafalafpro, e Pietragaila erano nell’utile 
dominio di due diverfi PoflelTorì , come mai uom può fo- 
gnare, che l’uno, all’altro appartenga, e di due Feudi non 
fia che un folo? Egli è certo, che la natura , e qualità de’ 
Feudi fi ripete dall’ Invefljtura (t) ; avendo noi tante con- 
celfioni di Cafalafpro , quella di Riccardo per Pietragaila , 
ed il poflelTo fimultaneo in varie mani de’ detti Feudi , non 
è diverfo dal delirare , quel negar ciafeun Feudo da sè , e 
dall’altro difiinto . Ma a tante vetulle notizie aggiungali 
anche quella di un’antico cedolare del 1309. , che compie 
perfettamente la dimofirazionetin eflb fon riportate le Terre 

ài 


(j) .J^\ Prone, de Pont. conf.\-^, tot». I. n, 13. 
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del Giudizierato di Bafìlicata, e dipinte » e fegregate fi taf- 
fano CafaUrpro , e Pietragalia, anche coll’intermilOoae d’al- 
tre Terre a quello modo; 

Caf^e Afprum uncìc fcH t, vìginti unìut , grana quìnque 
Petragalla , . , unc'te novem t.XVlU.ygrana'KVl, fol.jó.vol.i. 

Nè vale il dire , che cocal diltinzione li folfe fino a quello 
tempo conofciuta , e che poi , o dillrutto Cafalafpro , o am- 
bedue detti Feudi io un Polfefibre pervenuti l’uno all’altro 
fi folTer congiunti . Conciofiacchè per avventura nel 1480. 

. era gik Cafalafpro ridotto inabitato , ed infiem con Pietra- 
galla, ed Oppido nella famiglia Zurla fi rinveniva; pur non 
di meno fi ha la nuova invellitura data a Caterina Zurla 
per morte del fuo Padre da Ferrante d’ Aragona, ed in elTa 
fi dice : Terrai Oppiai , CJ* Petragalla babitatas , O* Cafale 
Afprum , quod ejl Caftrum inbabitatum fot. zzi, voi. 1. dal 
che fi vede , che tanto Oppido venduto poi al Marchefe di 
Genfano, che Pietragalla , e Cafalafpro venduti agii Afiaita- 
ti , e da quelli a Melazzo fieno fempre fiati conofciuti per ' 
Feudi da per sè , e ciafcuno dall’altro difiinto , fe non che 
i primi due abitati , l’ altro difabitato , Si conferma quella 
verità dal Cedolare del i4pd< contemporaneo all’ invefiiiura 
fuddetra, nei quale fi tafla 1 ’ adoa di detti Feudi feparata- 
mente , come conveniva; cosi 

Petragalla f. CXX. att, redditui once 10..0.0. 

Lo Feudo de Cafalafpro di/abitaH) per «n. once ta*. /®f- 77 « 
diiìi Poi. , ■ ( ( , 

£ lino al 1^53. collante ferbafi tal difiinzione anche nell’ 
acquino fatto da Francefco Melazzo de’.Feudi fuddetti , di- 
cendoli nel Rcgiftro deU’AlTenfo; Terra Petregalla^ ,& 
di Cafalafpri fot. 125. O* a , come ancora colla ficifa di- 
luzione poi fi fon feguitate fempre. a pagar l’adoe ,.. ed a 
notarfi ne’Cedolarf , giulla i documenti negli atti fbl, 

O" . . . r. . ■ _ 

L’unica co fa , che ha per sè rUniverfiià in contraddizione di 
tante fcritture è l'apprezzo del i'$oz. ', dal quale< tanto; fe: 
ce ufo ne' tempi coevi alle tranfazioni: inforta dilpura fra il 
Conte di Pacentro PonTelTore di quelli Feudi con D.-Ouavio _ 
Orfini luo fratello folla liquidazione della vita , e'tnili^'a , 
a quelli appartenente , fu il Tavotario Sap'io a valutare t 
Feudi fuddetti y e poco intefo delle veraci ooiizie , eh# la 
atteneaoo , lufingato troppo dal veder Cafalafpro inàbiraro , 

s’ ih- 
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s’indufle a credere , che foffs fìcuaco in tenimento di Pie- 
tragalla; ina io non faprei quai giovamento poiclTe ricavarli 
da queOo apprezzo da tante chiare fcrittture contraddetto, e 
da un apprezzo dell’ anno precedente idot. fatto da altro 
Tavolario de’ Feudi medefimi , che un Perito imperito del 
vero edere di quelli Feudi aveffc nella defcrizione errato , T ' 
certamente non altera la natura delle cole, nelle quali è cor- 
fo il fuo errore : le Parti non furono in neceffiti di dover- 
nelo emendare, s'i perchè il Come era allora in Patrimonio, 
c perchè non era quello l'oggetto della controverfia ; il di- . 
fetto di quelli atti , che- potrebbero fomminillrarci de’ lumi, 
fpecialmentc per la Bandita , ci lafcia aU’ofcuro deU'elìto , 
che avelTe avuto tale apprezzo, e come le Parti , ed i Cre- 
ditori- lo riceverono; quello, ch'è indubitabile fi è , che do- 
vendofi vendere detti Feudi , furono di nuovo nel 1612. ap- 

f irezzati, ed allora badarono i Creditori, che le cofe rìufcif- 
èr bene; poiché in forza di quello furono i feudi venduti. 
Ma il ricorrere ali’anio di detto apprezzo è un conofcere poco 
la vera natura de’ feudi, imperocché pendendo di cITt la qualità 
dal voler del concedente (1) , non è in balia de’ Poirelìbri di 
unirli , o fepararli , ma quella mano llefla , che gli ha rell 
Feudi dillinti, 0 uniti una volta , può difunirgli , può con- 
giungerli fé voglia (2). Non fono perciò alfatto a quella fpecie 
di cofe adattabili le regole dell’ allodio , meutre elTendo i 
beni allodiali nella piena pertinenza del loro Padrone, può 
quelli, e di uno far molti , e di molti un folo, e parte di 
un all' altro addire, ed è' ciò quella dellinazione del Padre 
di famiglia, fulla quale tanto i Scrittori han travagliato (3); 
ne’ Feudi per lo motivo ftelTo , che la piena pertinenza non 
fia del Feudatario , ma del Principe , non può il PolTelTora 
arbitrarne a Tua balia congiugnendo, leparando, o dillribuen- 
do a piacere le cofe conceduteli. Nè il cafp trattato dal Con- 
figlier di Giorgio in contefa di Scipione Rovito, checché vo- 
glia intenderfi delle di loro dotte allegazioni , può alcuna 1. 
cofa giovare ad efcludere tl propollo fillema ,iniperoccIiè tra6 
’ ; • ^ . tavafi 1 


(r) Andreas de Ifernia in cap.‘ i-' ■. fmiliter de Legi 

Conradi, ' ~ l'i' I, m , i;!';;’; ii s. 

(2)- Card, de Luca de 'Feudìs 'di/e, 7, lou: . . ì 

- Jo: de CàflUlo qttotìdiàn. ehferv, lib,' P,\ cap,i, 
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tavafi in quello , (« concedati varj Feudi fotte il nome del 
Contado di Cariati , potefle liaccarfeoe alcuni d’ elD ; ficchi 
la difputa non fi adirava al fatto de’ Pófieflori y bensì aH’ia* 
telligenza della conceflìone ; vale a dire , che non fi negava 
Ja maflima di dipendere 1 ’ unione , o fegregazione de’ Feudi 
dal foto voler del Concedente ; bensì fe aveflè quelli iotefo 
far di tutti una fola individua Contea : è però ofiervabile , 
che l’argomento della denocaioazione di ciafeun Feudo fatto 
giocar inolto dal Rovito , prevalfe tanto , .che quantunque 
fotto il nome del Contado di Cariati fi vedeife conceduta 
una Univerfitk di Feudi, locchè al cafo degli aliod) varrebbe 
inoltilfimo, nondimeno il S.G giudicò per la perfetta dillin- 
zione d’uno dall’altro, com’ei medefimo rapporta (i).Egli è 
vero, che taluni fono andati efaminando l’ articolo dell' incor- 
porazione, o di piò Feudi infieme, o di alcuna cofa Burgen- 
fatica alla Feudale , ma nel primo cèfo , che anche elegante- 
mente tratta il Rovito , fi ù aggirar la difputa intorno all’ 
intelligenza della conceflìone medefima(z),e nel fecondo, che 
tratta altrove lo lleflb Rovito fi controverte ideila forza dell’ 
acceflìone, che dà ragione al dominio (3); e fe taluna volta 
in fimile quiflione badali alla cofiumanza , eh’ è quanto dire 
al fatto de’ Pofleflbrì , ciò però non ferve a mntare la aatiua 
della certa concelTione , bensì a dichiarar quella, che fia for- 
fè dubbiofa (4) . A que&o propofito parmi doverfi dilucidare 
qualunque difficoltà potefle farli nafeere, o da’ rilev.) , 0 dagli 
attuali Cedolari , ^r l’ unione di ambedue i Feudi io uno 
fteffo regiflro ; Egli è vero , che fin dacché ambedue fono 
llati da un medefimo Barone pofieduti , un (blo ootamento 
abbiagli comprelì, ed un rilevio fiali per «ntrambi liquidato, 
ma è notabile, che ciò facendofi non fi è tralafciato mai di 
notarli Pietragalla , e il Feudo di Cafalafpro, con noroinarfi 
fimultaneamente l’uno, e l’altro; or quella particolarità ab- 
batterebbe ancora nel cafo degli ailodj ogni principio d’unità, 
quanto piò ne’ Feudi ? Comecché la delliuazione del Padre 

- - -- • di - 


(l) • jillfg, Feud. And. de Geòrgia nllegat, 7 , Rovh. fe^tt 
Fregne, i. de thuhr. abtefu » «. 72. im antea, 

(j) Rovit, ibid. ». P3. ' ; ■; 

(3) Conf. tot. ‘ 

(4) L. fi de interpretat, ff. de Ugib. Rjtbeui de valié. le- 
gai. cep.^ì. <J 43. 
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'di famiglia polfa' coogiiighere più predj ib uno , nondimeno 
. ciò-vuol eflere efprciro coa.Dotefde(ìaitp,;ÌQ guifii, che uno 
■diventi parte dell' altro; non balla perciò la! compra di mol* 
-ti con un fol prezzo, nè .che uqo alla coltura dell'altro i ne- 
xeflariamente fìa addetto (i),'ei però fi. cerca , che /ub una 
'funài ttppellathut univerfum (a)j b che le rendite 

rd' entrambi ,'come d' un folo accepi* lata fint (3) ,1 Quello 
•noif può certamente ravvirarft io due pred),che egualmente 
alcuno polfegga , ma che ciafcuno dehnifca col Tuo nome par- 
■ticolare;e tale appunto è Cafalafpro, perciocché non fi lafcia 
mai* di nomioarfi parùtamente, e ne’rilevj, e ne'Cedolarj 
-quando folTe veramente a Pietragalla incorporato , egli fareb- 
be divenuto uno dè' corpi feudali, che quella contiene, e fic- 
come non fi nota .Pietragalla , e i fuoi forni , la fua giurif- 
dizrone, co.si nominarfi non dovrebbe Cafalafpro , nominata 
che fofle Pietragalla ; la qual coiai in alcun atto non fi tro- 
'va, poiché non folamente è Tempre difilato Cafalafpro , ma 
vi è aggiunto il nome di Feudo . A tali incorporazioni di 
Feudi però non bada quello., che di fopra vedemmo badare 
agii allodj, fi ricerca una chiara efprellione , ficcome il Ro- 
vito riflette; per efempio Pietragalla con Cafalafpro, o altro 
limile confacente modo di dire , che dimofiri di due fatto 
un fol Feudo (4). Che fe fi avefiero , non gik tali rancide 
congetture , ma conceiTioni del Re , e pure per giovare alla 
incorporazione , dovrebbe efferfi. fervilo il Sovrano di parole 
chiare , e difpofitive , non gi^ di femplici enunciative , 
o equivoche, affine di difiruggere refprefia natura accordata 
nelle primitive inveftiture a ciafcuno di detti feudi , ficcome 
ottimamente lo ftefib Rovito foftiene (5). 

£ ciò parmi fufficiente alla più limpida dìmofirazione, che fia 
Cafalafpro Feudo difiinto , e feparato da Pietragalla . Poco 
convien trattenerci full’ altro afiunto , che non avea potuto 
r Univerfitk di Pietragalla avervi acquifiato alcun dritto per 

• . • fer- 


V*/ /’ J"" Jl/' — 

(z) Z~ao. §, 7, in fin. ff, eoà. 

(3) yide Qujac. confi. 45. tom. i. Ugon. Donell, Cm. 
far, fur. Civit. ad /. i. ff. de reb^ dttb. 


(4) Iblf n. PI 

(5) «,87. ad p3, 
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fervìiù attiva dall' ufo, e dalla pazienza del Padrone accorda- 
tali. A quello propofito io non voglio entrar nella difputa , 
fe fu’ beni feudali poiTa collituirlì fervitit , vengo folianto a 
riflettere, che niente più contraddice al dilei a equi (lo, quan- 
to Tefercitaria precario (i) • £ certamente da’ Capitoli dei 
Conte di Pacentro , che mena innanzi 1 ’ Univerfìtk vedefl 
impetrata la facolt'a di legnare al morto in Cafaiafpro , ma 
accordata condizionatamente ad noltrum beneplacitum ^ ncc ali- 
ter y nec alio modoy parole^ che non fo.'amente dimoflrano il 
vero precario , che (ì rifolve ad ogni balia dei concedente , 
ma circoferivono il contratto , che precario fia , e non al- 
tro (2). Molto più, dove non accidentalmente, ma di pro- 
posto vedefi aggiunto alla licenza di legnare la riferba a be- 
neplacito del Barone; ed in vero tutt’i Capitoli fono appro- 
vati liberamente, e (enza veruna limitazione, quello foltan- 
to è al fudeietto modo circoferitto, dal che (ì defume aver 
voluto accordare tale grazia' all’ Univerfìtk , ma finché 
le fo(Te tornato commodo , e dubitando non col tempo la 
fua toleranza le dafle la legge di perpetuamente tacerli, all’ 
accordata licenza , non folo definì il tempo del godimento, 
cioè lino che a lui piacelfe, ma vi aggiunfe ancora la clan- 
fola necf aliter nec alio modo per escludere qualunque (Iracca 
difputa de’nollri Prammatici , cHe van qmllionando , fe le 
concelDoni a beneplacito poflano fivocarfi fenza caufa . (3) - 
Ecco dunque, che per alcun verfò non poteva rUuiverfitli aver 
dritto in Cafaiafpro, nè per ragione d’nfo civico, nè per mo- 
tivo di acquillata fervitù , e che inalterabile era la decilìone 
del S. C. de’ 12. Giugno 1719. , colla quale erafi ordinato: 
D. Froncifeus Melaxzi utatur jure fuo citta facultatem probi- 
bendi Civibus difìte Terra jus lignandi ad mortuum in Feudo 
Cnfolifafpri fai. voi. i, decifìone fatta con molto accorgi- 
mento, coll’intervento del chiariflimo Prefidente Argento^ e 
preceduta da parlate in Ruota , e varie allegazioni di .parte, 
ed altra. - ;■ - 

Lo fteflb vantaggio deve dirli riportato dall’Univerlitk filila ve--» 
Ila Montagna feudale detta la Giova, che inKramente le fa 
• - • ‘ ceda- i 


(t) Ulpian. in 1. 1. de itinere y ad. privalo. 

(2) L. 2. ff.' de precar. ' - - — -• - 

(3) Rovit. deci/, 531. Capyc.Latr. decif. 30. ». 9. CrMÌan, 
difeept, far. cap.^^2. 
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ceduta per lo 'tniferabile compenfo di an. ducati 180. Erafi 
ben’anche fra'delirj de' Capi di gravami riportato il dritto di 
fidare nella Giova, corpo fuori dubbio feudale, dal quale vo- 
leva il Barone impedirne l'efercizio ; dal Signor Commefla- 
rio altro non erafi ordinato, eh; l'olfervaoza del fulito, an- 
che di confenfo dell’ Univerfìtà (i) , ficchè la medefnna vi 
avea interamente perduto ,' poiché fin dal idpp. il Barone 
ottenne dalla Regia Camera bandi penali contro chiunque vi 
entralfe a’ pafcoli fenza Fida , e dall’ informazione preia nel 
1707. dall’Uditore Adinolfi di commelTione del S. C> appari- 
va l’antico folito a favor del Barone. La feudalità di quello 
corpo è preO'occhè innegabile.; trovafi regiflrato in tutti gli 
apprezzi, anche in quello del lóoi. prodotto dall’ Univerfiià, 
trovafi in tutt’ i rilevj tafiato , & fub verbo ftgnanter fra’ 
corpi feudali comprato da D. Francefeo Melazzi ; quelle tali 
fcritture determinarono la Regia Camera a fpedire il bando 
nel idpp., quelle nel 1718. fecero ordinare 1' olfervanza del 
folito, quelle infomma avea fatto tacere mai Tempre 1 ’ Uni- 
verfità .intorno tale articolo. Ma il malTtmo argomento, che 
non vi avefle quella dritto veruno, è lo fiato del Reg.Tap- 
pia, ove tutto, e quanto «Ile Univerlìià appartiene, è minu- 
tamente deferitto, e della^Giova non fi tiene alfatto parola. 

Or dalla cefltone di fopra. rapportata , qual guadagno credefi 
aver fatto quel Pubblico ?,Fin da quel tempo fu nei termi- 
ne compilato per lo decreto di expedit pruovato,che la fola 
fida a’Foraftieri nella Giova rendeva al Barone an. ducati, 250. 
ma attualmente rende quello corpo afiaìlfimo , poichèi ohre- 
l’ecceflìvo ufo, che .ne. hanno i Cittadini anche per indultria, 
la fida de* forefiieri oltrepalTa gli an.- ducati 400., anzi ne’ 
conti rimelfi in Regia Camera per revifione de’ Sindaci .del 
J77p. in i78-2.,non ollante che da’ Padroni fienlì elfi porta- 
ti, nondimeno la fida fuddetta fi fa afeendere ad an. ducati 
300. /o/. 85. F'o/. 3. , ecco qual guadagno riportò TUniverfità 
tranfigendo nel 1728. , e 1733. 

Finalmente per la Bandita ;era piaciuto all’ Univerfità ne’ capi t 
di aggravj caratterizzarla - pet Tua propria;,' dicendo che al 
Barone era fiato femplicemente donata la ghianda dal finir 
di Sfiticmbte fino a -tutto Dicembre quella fua alTerzione-. 

... . . ^ , non 

. j.) 130, .. .. . -il ; 
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non potè d'altro appoggiarla, che della rimeta memorili de* 
fuoi Cittadini, fulla cui inutile teftimonianza pretefe vindi- 
carla dal Barone. Ma che folTe tal corpo alTolutamente Butv 
genfatico del Barone egli è fuor di controverfia , inilie eiB> 
cacidìtne ragioni dimoÀrandoIo : Fin dal allora , che 

furono fatti i Capitoli , de’ quali Tempre fa ufo l’ Uoiverfit^ 
è nominata la Bandita , e fi fiabilifce la multa a favor del 
Barone pel danno , che v’ inferifiero gli animali de’Cittadi* 
ni , ficcbè fin da tal rimoto tempo pofiedeafi dal Barone , 
apparendo da'fieflì Capitoli, che otre danno fi faceflè ne’ De» 
maniali dell’ Univerfitk , la multa erafi fiflata a favore dell’ 
Uoiverfit'a ftefla. Nell’ apprezzo del 1601. non folo è delcrit* 
to detto Corpo, ma è chiamato la Difefa del Conte; ripor- 
tato è ancora nell’ apprezzo del i6oz, prodotto , come fi è 
detto dall’ Univerfith , comecché la prima volta veggavifi 
aggiunto un dritto di pafcere, e* legnare tantum a favore del- 
la Cittadinanza; la: comprò fignantementeFrancefco Melazzi, 
è col nome della Montagna, elTendo finitima alle Montagne 
demaniali, e nell’ Unive rfitk de’ beni rimcfllva agli apprezzi; 
ma quel , eh’ è piò fpeciofo , 1 ’ Univerfitk per detto Corpo 
pretefe gi urta mente , che doveflc il Barone pagar la Buona- 
tenenza, e nel i6jy. la liquidò in an.’ducati dieci. In morte 
poi di Giacomo M^azzo effendofi dovuto pagare il rilevio, 
fegu\ rifulta Fifcale , pretendendofi effer la Bandita corpo 
feudale , il fuccelTore bifognò difenderli per dimoftrarla.Burr 
genfatica ; piucchè altro fi avvalfe dell’ irrefragabile r^iono 
d'elferne taflato per la Buonatenenza , ed a villa di tali ferir- 
ture, le riufcl ottenere ordini di non eflère molellato /oi.78. 
aà 80. ■ 

A tutte quelle ragioni pofitive , che dimofirano il certo domi- 
nio del Barone nella Bandita , aggiungali altro negativo per 
r Univerfitk , ed è quello dello flato del Reg. Tappia nel 
quale affatto affatto fra* corpi demaniali quello non fi nomi- 
na, o almeno fe ne delcrive alcuna ragione , che vi aveflà 
quel Comune ; ficchè per ogni banda fi conofee , che al 
Barone fi appartiene , e che non v’ abbia giammai avuto 
r Univerfitk dritto alcuno. 

Ma colia dimollraziooe d’efler la Bandita corpo burgeofatico 
del Barone, vk aggiunta l’altra, di non avervi 1’ Univerfitk 
dritto nè ragione ; poicchè l’ ufo civico di legnare , e pafcere 
può rapprefentarfi fu’demanj feudali, non fu’ corpi burgenfatici, 

molto 


Digitized by Google 



30 ))^ . 

molto meno Tulle dìfeTe , quale Bandita è nominata . L’ in- 
oavveduto Tavolario Sapio , o fupponendolo corpo feudale , 
o corrotto dall’ Univerfitli , vi appofe nel idoz. che vi avef* 
Te cofluì il dritto di legnare , e pafcere tantum , ma de* mol- 
ti granghi prefì da quedo Te n’ è difopra parlato ; certo 
è, che avendovi cotal dritto, (i troverebbe mentovato ne' ca- 
pitoli del 1545. , o nel precedente apprezzo del ma 

io quelli fi fifia la multa per lo danno a £avor del Barone, 
e in quello fi defcrive la’ Bandita , come un fondo apparte- 
nente al Feudo; quando poi fofle fiato vero, che TUaiver- 
fitìi vi godeva l’attiva Tervith di pafcere , e legnare, la Buo* 
natenenza doveva efler fiflata per la fola ghianda , non per 
l’intero corpo , e piuttofio ferbar dovea Talpetto di corpo 
feudale, che burgenfaiico . 

Fofie tali coTe,avendo il Barone ceduto interamente detta va- 
lla difefa all’ Univerfitk colla qualitli di Tua demaniale , ri- 
ferbandovifi foltanto la ghianda , e qualche parco , che allor 
vi avea, niuno non conoTce il vantaggio , che quella ripor- 
tò tranfigendo . Egli è vero , che con decreto del S. C. de’ 
3. Giugno 1^88. avendo 1 ’ Uoiverfìt'a meflb in campo detto 
apprezzo del itfoa., s'impartl termine nella caufa, e fi ordinò, 
che fofle interìnamente mantenuta nel pofleflb di pafcere, legna- 
re, acquare, e pernottare, meno che ai tempo delle ghian- 
de, e rimanendo al Barone i parchi , e^mandre fattevi fot. 
106.; ma avverfo quello decreto pende il rimedio della re* 
clamazione /ò/. iip., è certo nella Tua difcuflione non potea 
non conofcerfi il valore di tutte dette fcritture , che abbat- 
tono dalla Tua radice l’unico appoggio dell’ Uni verfitk , vo-' 
glio dire l’apprezzo del 1602. £d è da rifletterli , che il 
decreto del S* C accordò una femplice fervitù attiva fulla 
Bandita , ch’era lo fieflb di dichiarare efler corpo attenente 
al Barone, ma ferviente in detti ufi all'Uoiverfità ; colla 
tranfazione però le fu interamente ceduta la Bandita come 
fuo corpo demaniale , e il Barone fi riferbò la fervitù del 
frutto delle ghiande , e di ritenervi i parchi gii efifienti ; 
ficchè tranfigendo l’Univerfitk ebbe non folo quello , che 
dall’ apprezzo , e dal decreto del S> C. le fi dava, ma il 
dominio benanche di. quel fondo , che affatto poteafi penfare 
elfer fuo • •* , ' 

• - , Or 
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Or chi potrh negare la vera caufa del tranlìgere eflfervi (lata 
nel vantaggio fignifìcantiirimo riportatovi dall’ Uoiverfit^? Chi 
non conofce, che in quella tranfazione, contro la quale 
gi tanto fì rdatna,il Barone non fuperò,che QeH’aver cedu- 
to fenza contrailo il dritto privativo fu’ forni , e che cedè 
in tanti altri articoli d’ affai maggiore confeguenza ; anzi fu- 
però , togliendo la lite intorno un’ articolo , che ben potea 
contendere di appartenergli fenza il confenfo dell’ Univerii- 
ù, e cedè a quelli , che fenza efitazione non poteva giam- 
mai cedei addentare, e che erano di certa fua ragione , lìc- 
ebè lungi dall’ avervi egli guadagnato, vi perdé di molto, e 
feguono i fuoi difeendenti a perdervi ogni giorno. 

£ quale pocrk dirfi caufa fufHciente a fodenere i patti conve- 
nuti , fe non giovano quelle , che concorrono nel prefente 
rincontro ? Arbitramento , dipulazioni , decreti di enpedityif- 
fenti , novella convenzione full’ eccezioni contro il convenuto, 
altra dipulazione, altro decreto di expedh y altro al^enfo, fì- 
lenzio,ed offervanza per moltidimi anni, fono, ciafeune da sè 
feparata , ragioni fortiffime, onde fard valere la fantitk del > 
convenuto, del giurato; quando anche v’è unita un’idea 
chiariffima dell’utile ridondato all’ Univerfitk nel tranfìgere « 
del guadagno da lei fatto , del notabile profitto , che oggi 
deffo ne percepifee , non pare , che uomo di fana mente 
poffa con toleranza foffrire di venire impugnato il cos^ reli- 
giofamente convenuto fotto l’ombra della fomma potedk , e 
l’avvedutezza de’ fuoi Magidrati. 


C A P O il. 

Della purga%jone de^li Attentati, ' . 

C Oodde la feconda domanda del Duca io voler rimeffe 
nel di lor antico piede quelle novità ' tedè fatte* da’ Cit- 
tadini , con puoirft di loro baldanza gli ■ orgogliod- Contro- 
ventori. . 7 . 

Certo è, che gli attentati, i quali, o pendente la lite', o pen- 
denti i gravami contro 1' inibizione ditta da’ Magidrati ^ fi 

. I ' 1 • • « • *» com* 
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comtnett(DOy debbono pria di cominciarG la caufa,e(Ter pur- 
gati col caltigo de' rei, qualunque mai dovefs’efler Tefìio del- 
la, principale contefa, su cui fì aggira la lite (i) . £ ben 
quello a ragione più dello fpoglio violento è 1' attentato pu- 
. cibile ; trattandofi in quello di fowertir folo 1* interefle di 
un privato, in quello infiem coll’altrui interefle , deiroflefa 
maellk del Giudice, cui la controverlìa è rimelfa la). Quin- 
di fé negl’interdetti unde vi, e de recuperanda pojfejjione non 
lì cerca il buon dritto della Attore , ma foltanto la forza 
feguita, 0 il turbato pofleflb (3); negli attentati, che l'uno, 
e l’altro contengono, ed avvanzano ancora airofiefa de’ Ma- 
giurati , pih rigida , e più fevera efler deve la confeguenza . 
Per la qual cola non potendoG nel femplice cafo degl' inter- 
detti, dell’ intrinfeca giullizia decidere , priacchè rimefle Ge- 
no nell’ antico lor piede le cole, e i rei multati; molto più 
lo Geflb deve dirfi nel cafo, che oltre i termini degl’ inter- 
detti GeG paflato a violare la buona fede de’giudizj, e i de- 
creti de’ Supremi Tribunali. 

Tanto è nel nollro cafo . Le due folenni tranfazioni come fo- 
pra Gipolate davano un dritto all’ oflervanza di effe , ed a 
frenare le novith ; ma tre fuQTeguenti decreti in varj tempi 
profferiti aggiunfero a quello l’altro dovere d’ obbedirG agli 
ordini de’ Magillrati (4) . Nel 17^7. G attentò la prima vol- 
ta alla fantith di que’ patti; i Cittadini collruirono de’ Forni, 
turbando con privata forza il pacifico pofleflb del Duca , ma 
la Regia Camera con fuo Gnodale decreto profferito a 28. 
Aprile di quell’anno chiaramente determinò , che rinnovato 
contro la loro forma al primiero flato G riduceffe (5) . Di- 
vertito da que’ Cittadini inGem col Clero al S. C il giudi- 
zio, ivi ancora per due anni piatito, a’ 18. Settembre 1769. 
un limile decreto G profferì p>er l’efatta oflervanza delle con- 
venzioni (< 5 ). Sicché fino a quello tempo con tre decreti del 
Signor Commeffario, con altri due de’ Supremi Tribunali del- 
la 


(i) Lancellot. de attent. in prefet. «.14. AffliS.decif.ip6- 
(a) Oldrad. conf. io6. Mafrard. de probation. conci. 146. 

(3) Arnold. Vin. in tir. inft. de interdiSis. 

(4) Fol. 157. 1^4, O*. rerg, voié 2. - 

(5) Fol. 33a d,.val. i 

{fi). Fol. 27. (y loi. t»/. I. 
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la Regia Camera , e del S> C> erafi Tempre codantemetts 
importo d’oflervarfi i patti convenuti , joibiu rUniverfitk a 
commetter novità, e purgati gli attentati commelC. 

Barterebbe ciò ; tua una piò {refca inibirione dovea maggior- 
mente richiamare al lor dovere i Cittadini ; nel principio 
dello feorfo anno , conofcendo il Duca la trirta indole de’ 
Tuoi Vaifalli , impetrò dal Signor CommelTario ordini corri- 
fpondenti, perchè niente G forte contro la forma delle tran- 
fazioni innovata, ed ottenutili a 4. Gennaro (i),Ti rimefero 
a quella locai Corte di Pietragalla , la quale gli ortervò , 
Tpedendone a quell’ uopo gli opportuni bandi » acciò a noti- 
zia di tutti pcrveniflero (2). 

In quello dato elTendo le cofe , que’Cittadini diTprezzando l’ au- 
torità de’ Magirtrati , ed oltreggiando gl’ioterertì del Duca, 
lungi dalTartenerfi dalle novità, edificarooo de’ Forni , comin- 
ciarono baldanzofamente ad avvalerfene, ed hanno anche avuto 
r imprudenza di confertarlo, di protertarlo , di vantarfene al 
corpetto de’diverrt Tribunali , cui Bno a quell’ ora han la 
contefa raggirato, per ritardare il cartigo ,’ che fenza dubbio 
gli attende . 

Ben giallo è dunque, che fe l’ediGcazIone de’ Forni non foto 
còniroviene a’ patti Tolennemeate convenuti , ma contraddice 
ancora a’ decreti iaibicotiali de’ Supremi Magirtrati , come 
punibile, e colpoTa abbiafi ad annientare, e prtacchè del me- 
rito della caula G apra quirtione, quegli attentati faccianG 
purgare, che abborrilcono le leggi , e i ficuri contróventorì 
a proporzione del lor delitti multati , 

£d è beo da ortervarrt , che il giudizio prefente è una Teguela 
di quello, che fu nel 1707. nella Regia Camera agitato, e 
decil'o . Poiché quantunque Giudice , competente di quella 
caufa forte il S. C> , rUniverfita allora cercò divertirne la 
giurisdizione ricorrendo in Regia Camera , che più faulla 
forfè credè a’fuoi difegni , ed ertendovirt , quantunque per 
altr’ oggetto , e per parte del pupillo Duca di Cafalafpro 
confentito, fi agitò ivi la medeGma quirtione oggi all'efame 
del S. C. fommerta . Sicché fe porteriormentc i Cittadini 
voller di nuovo al S. C* tornare , ed a quello Tribunale 

fumo 


(1) Fol. 2. & 3. voi. 3. 

{2) Fot. IO. & II. d. prec. 
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furori gli atti rimeffi , vi tornò certamente la caufa nelló 
flato', in cui fi trovavi , eh’ è appunto colla decifione d'of- 
fervaifi il convenuto, e ridurli rinnovato allo fiato primie- 
ro . Seguendofi perciò l'antico fofpjfo giudizio, v’ha il giu- 
dicato a favor 'dfel Duca, giudicato, che coirefecutiva forza 
di due pubblici ifiromenti combina, col difpofio del dritto , 
e colla naturale equiti protetta dalla legge . 

Nè vale , che centrò tal decreto pende il rimedio fofpenfivo 
della refiituzioue 'in \ntcgtUm\ poiché trattandofi di attenta- 
to , qualunque richiamo fi proponga avverfo il decreto ini- 
bitorialè nel Magifirato , non ammette facolik d’ innovarfi 
alcuna cofa. A quell' uopo dee confiderarfi , che non folo di- 
cefi attentato ogni novitk lite pendente , ma piò ancora ogni 
novitk pendente appellatìòne (t) . Se la fola pendenza della 
lite fa reo colui, il quale varia lo fiato delle cofe pria che 
la lite fi muovefie, quanto più allora, che alcuna cofa s'in- 
novi contro il decreto gik profferito , avverfo il quale però 
pende il richiamo. 

Che fe dòvefife giudicarli con efemp) , oltre le infinite decifio- 
ni , che ne fomminifirano gli Autori , e fpecial mente il 
Lancellotto , che di propofito tratta una tal materia, molto 
ancora ne prefenta la caufa fielTa,' per la quale fi travaglia; 
poiché dal 1707. fino al 171Ò. più volte novitk , o fi fe- 
cero , o fi tentarono , e continuamente con decreti trovali 
ordinato niente innovarfi contro lo fiato delle cofe ante li- 
tem motam (2) . Sicché fempre il S. C. li tenne offefo dall’ 
innovazioni che pendente la lite fi facelTero', e volle fempre 
inalterata Tolfervanza delle cofe nello fiato , nel quale pri- 
ma della lite fi trovavano. 

Molto meno vale quella generale oppofizione che non 'diceli' 
commettere attentato chi ufa di una facoltk naturale , quale 
i Cittadini caratterizzano il libero efercizio de’ Fornì .* An- 
che le naturali facoltà fon foggette a quella refirizìone dopo 
r inibizione de’Magifirati , in altro cafo impedirli non po- 
trebbe la caccia, la pefea, o altra limile cofa ; ma poi non 
combinano con quella caufa gli atti facoltativi, mentre incon- 


tro 
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tro al patto della reftriaione della liberti de'FoFoi far concedute 
tante cofe nelle tranfazioni., e fe i Gttadiai di quelle go>i 
dono y egli è ben giudo , che quelle Toffrano , acciò fra le 
Parti ferbifì corrifp^eoza . Ben io avverti rUniverGtli ftef* 
fa nelle Tue idanze per lo nel 17)^., e in un parla* 

mento convocato a tal’ uopo Rei i7ò8.iQueÌ commune col- 
le tranfaziooi ha avuto la ceflione delle legna del Bofco di 
Calàlafpro, cefltoae per e6b intereflaatidìtiia « poiché di le- 
gna fcarfeggiando era a peditno partito;ed è ben draoo che 
oggi li voglia la liberti ;de’ Forni per animarli eoa quelle 
legna , che ia forza di quel bilaterale accordo ha facoltà di 
raccogliere, e fenza le quali farebbeli iofruttuola la libertà,) 
che domanda. > > 1 , . 
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Q uando all’ UaiverGtk (ùaccia a’ patti più volte y t ftipola* 
ti, e giurati cootrovenire, richiamandofr a. qtMÌIa libertà 
di contendere , nella quale prima" delle ’tranfaaioai G ero* 
vava, egli è bemgiado, che non il folo articolo • de’ Forai ' , 
ma tutto alio fiato precedente alla tra'nfaaione 1Ì riduca né 
alcun principio di buona' fede può IblTrim , che di' più arti- 
coli in un compleflb concordad, e bonariamente coaveouti « 
i’uoo, che loltaoto le nuoce debba rivocaiiì , e gli altri., a* 
quali le fu ceduto con tanto di lei vantaggio, fermi abbiano 
a rimanere ; in guifa , che abbia il Duca a perdere le moU 
te cofe , che cedè ' volentieri per aver feoza contrailo il pri- 
vativo dritto de’ Forni, :e il dritto roedefuno ,^^r lo quala 
a cedere coodifeefe. Ben a quello propofito è decifìvo quello, 
che Uipiano nel libro fello delle fne opinioni regiftrò : Sé 
imfthuta de mo^iefe ufiemunee Mtufaùo »*- , de lite pe8o trert- 
i JaHum efly nec fidts ab ber eie tranfaUienì prttjìatter y§nefficiofi 
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tttufatn ìntegram effe placuìt (i): ed a ragione, mentre non 
dovendo alcuno del fuo mancar di fede giovarli (a)’, non 
può al tempo fteffo d’una tnedefima convenzione cercar l’of- 
fervanza per quello le giova, impugnarla per quello le nuo- 
ce , e mentre una parte ne intpugna , foltener la fermezza 
dell'altra, volendo.', che un folo atto, e regga, e non reggaj 
c s'efegua, e fi refeinda ^ e crédafi giufto , ed iniquo. ' 

Perciò il Duca di Cafalafpro , a render breve la controverfia \ 
ha con fua formale ìlhnza dedotto ,' che ove 1 ’ Univerfitk 
voglia refeifldere la tranfazionre per lo articolo de’ forni, egli 
vi pretta il confenfo , purché col medefimo decreto fia relti- 
tuito nella fua liberti intorno gli altri articoli, ne’ quali tran- 
figendo cedè , e per CafaUrpro , e per la Giova , e per la 
Bandita , per i quali non avendo altro dritto 1 ’ Univerfitk , 
che quello^ provvemitoli dalle impugnate tranfazioni , non po- 
trk certamente oppugnando quelle, cercarne olTervanza , o con- 
tinuazione, imponendo la legge: ntc adverjario tuo traa/aiJio- 
ne utt coacedendum ejl y nift ea y quei placìta funt adimplere 
paratus , 

Quando ciò, facciali « quali, ne’l fidno. le - confeguenze bea ogni 
uomo può conofeere ; rimarranno al Duca intatte le ragioni, 
che pottbno allittergli per fottenere il fuo dritto privativo, da 
farle dal S.C efaminare , prive dei folo ajuto delle dette 
tranfazione, ed in 'ciò 'egli 'è contento che aquo jure fi con- 
tratti, e che, ove rìefea all' Univerfitk abbattere la fòrza delr ’ 
la Prammatica del'1530., e la ferie de’ fatti di fopra ripor- 
tati , ottenga, pure quella libertà , della quale tanto a fuo' 
danno fi dimottra avida ma dovrk cenamente attenerli dal 
legnare in Cafalafpro , dal cottringere ul Duca a ricevervi 
colia fida gli animali, emendo, come di fopra fi è vedutoyun 
feudo feparato, e dittinto-, ttante da. per sè, e che non am- 
mette a favor di Pietragaila nè dritto , né ferviti alcuna ,> 
ficcome lo tteffo S.C. con . tanta cognizione di caufii nei 1718. 
venne ad ordinare , dovrk rettiiuite .egualmente al Duca la 
<jiova, corpo fuori dubbio Feudaiete,per cui dopo i capi di 

. 4 ,1. , I gta- .. 

(l) L.%7. de. iaoffic, teAam. vide Noodr de pad. & tren- 

(a) I»i34. §. I. de reg. jur. 

(3) Xb ai. in fin, C. de pad. 
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grjyami, che dimoftrano nel Barone il poflTeffo , èraC di coftrcB- 
lo dell Umvcrfità importa roflervanza del folito fol.ipi.vot.i. 

a quefto modo fari 1’ Univcrfiii libera dal pagamento de* 
ducati 31 5 all anno , il Duca iì ferviri di fua ragione ne 
fuoi beni Feudali . Finalmente intorno la Bandita , avendo 
per tanti argomenti di fopra dimoftrato , che fìa corpo Bur- 
genlaiico a Duca appartenente , dovrà anche quefta ad erto 
«rtituirfi, libera da quella fervirù di pafeere, e legnare, che 
fcioccamente il Tavolario Sapio vi appofe, non foffrendo af- 
latto 1 corpi Burgenfatici la ferviiù degli ufi civici di pafee- 
re , legnare , o che altro ; e quando per quefto fondo porta 
opporli 11 decreto del S.C, contro il quale pende il rapporta- 
to gravame, in tal calò, o voglia quefto a un colpo difeu- 
terli , e ben farà, che cosi fi faccia,, o ad altro tempo vo- 
glia rimeiterfi , ed è contento il Duca , che il decreto fud- 

detto , comecché ingiufto, per ora da ambe le Parti fi efe- 
gua . 

Nè quelle confeguenze fon forfè, 0 capncciofe, o da voglia dì 
contendere animate. Il Duca di Cafalafpro ama la fua pee, 
quin ' Don può meglio favorire i contrarj,che dandogli reie- 
zione I far quanto erti fapran fcegliere: amano, che fi oflervino 
e tranlazioni , fi oflervino pure, a mano, che fi refeindano, fie- 
no a ora refcifle.Efeguendofi, tutto rinnovato deve alla flato 
primiero eflTer ridotto, bifogna punir coloro , che han com- 
° gh attentati . Refeindendofi , tutte le parti ritornano 
a e prime ragioni , i decreti del S. C.,e lo flato delle cofe 
precedente alle tranfazioni dovrà oflervarlì , ciafeuno avrà 
^ritto di far rinafeere quelle ragioni , alle quali tranfigendo 
u ceduto. Niuna certamente più equa, o più umana propo- 
h defiderarfi , e vedtà da quefta fola il 

, * *'1’* pochi fediziofì , i quali cercano la rovina di 
sue Pubblico colla falfa fopravvcfte di volerlo follevare , 
ipingono il loro nero carattere, trattando il Duca di Cafa- 
a prò d opprertbre della pubblica libertà. 

^oT vedere, che dagli Avverfarj fi 

contro i proprj coramodi,la qual cofa dal fuddetto po- 
jc e agevolmente dimoftrarfi , folo conviene far riflettere 
cne le oggi i dritti privativi non fentanfi con quel buo» 
una volta fi fentivano, certo è, che oggi piuc- 
tn® mai fuona ben? all’orecchio, che uiuno fofira detrimcu- 

to 
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ro rulla Tua roba , dettando quella medefinna civile liberti , 
ed il ToUievo delle povere popolazioni , e la efatia didribu- 
zione del Tuo a chi fpetta. Sicché volendoti al Duca toglie- 
re refercizio di quel dritto , che fembra contrario alle natie 
facoltà de’ Pietragalleti , non deve toglierfeli ancora quello , 
che di ragione gii conapete , e che cedè a Pietragalla volon- 
lariamente per aver pace co’ Tuoi Vaflalli : Quando quetie 
bilance fieno ferbate, la giudizia avrà certansente il Tuo cor- 
fo , e fé r Uoivertità ne fia contenta , il Duca ne farà con- 
tentiflimo. 

Ecco quanto bifognava intorno i tre articoli propodi a fodene- 
re in queda memoria ; i gravi Senatori che ne avranno a 
giudicare , non potran certamente negarne le confeguenze , 
edendo loro fommamente a cuore il giudo, e l’onedo. 
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